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notiziario 

Schio (25.10.1980): Riunione Nazh,nal<? dei Resevnsahil.i dei Gn1ppi 
Grotte e.A.I. 

·Con la partecipazione dei delegati in rappresentanza di 26 ~rnppi 
speleologici (Schio, Trento, Faenza, Imola, Forlì, Arco, Am·"n;,, C!!, 
tania, Pressano, Merano, Palerm,), Trieste, Latina, l~rba, Be1·~am," 

Firenze, Pordenone, Malo, Verona,~ L<n-is, Vigolo Vattaro, R,,n•t'eh', 
Selva di Grigno, Perugia, Bo1ogna, Imperia) si t! tenuta a Sdli,, il 
25 ottobre 1980 1 1 an11uale riu11i,)ne dci Gruppi Grotte CAI. 

Per il G.S. Imperie se erano presenti: De Negri, Gismvndi e Rame}, 
la. 

L'argomento centrale della riunione è stato, ,:L•me al ;:;,)liti.', quel 
lo degli Istruttori Nazionali di Spe.leolo~i a e dc L le ''S('U" 1,~ 11 

: . tra­
lasciando tutto ciò che riguarda gl.i aspetti espi ora ti vi e scienti­
fici si è avuta la netta impressi0nl" d1e 1 a Commissione C.:"ntra IC' 
per la Speleologia operi es-.lusivamentr. per il "bene'' e l;1 "pr,'S~'~ 

rità" di eh.i la spcd_e,,J.ogL1 ]a fa ormai in palestra o clit't1·0 i 1:-an 
chi. 

L.R. 

Matrimoni 

Anno di intense c011~iunz ·ioni in se110 al C~I. Olt1·r. ai mat1 ·im,,-
ni ''carbonari" di A11,1rea i-·a luschi e di F'ahio Reda, i I 30 "·'~''st" h<t 
segnato una data storica nella vita itl"l ~ruppo: i. l 11vE"c-.hi,," Gripp<t 
si è fatto definitivamente "impalma1·e 11

, in qut'!l Ji_ Viozem• (t<111t,, 
per cambiare), dalla slava progenie deg Li Oddo (Danka, natura ln1ente). 

Il classico "addio al celibato", nell 1Albergo Mongioie (... ai 
piedi del Cl-Regi oso), si è velocemente trasformato, t1·a 11 laz::i" e 
"fescennini", nel più baistrocchiano casino. 

Pubblicazioni GSI 19&0 

E' continuata la col labora::ione al.la rivista ''Spe]eol ,igi a" dt>lla 
s.s.I.: oltre alla consueta rubrica s ulle esplorazim1i estere curata 
dal Ramella , sono apparse 4 rwte informative (sul n° 2 " ~:lenc•, "dellt­
maj!giori grotte lig uri'' e "Cl-Regi.oso: 5.436 m"; s ul n° 3'"Apuane St>!. 

tentrionali: Speluca della Fanaccia e Abi sso B. 3" e "Graffi ti in una 
cavità dell'Imperie se") ed un articolo a car·attere scientific,1-divu.!. 
gativo sui ''Cristalli di gess,, i n gr,,tre caL:aree" ad opera di G. Ca­
L .ndri (Speleo logia n° 2:45-47). 

Sulla rivista mensili' della CamE"ra di. Commerci() di ImpPria, "Ri\·ir 
ra dei Fiori 11 , è stata pubblicat;i una monoi;rafia su J "Po::::i."\ de 1 Be,•c0 
sul M. Saccarello ( Pn~v . di Impe1·ia), a cura di c. Ronzano, G. Calan­
dri e L. Ramella: dop0 un 1t>same delle .::aratteristiche morfol,,_l!;i«he de.!. 
la zona e della caY.itit, seguo1rn alcuni cenni sui depositi lit,,•himfri 
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ed una dettagliata analisi dei car;; t tt>1·i. blospeJeo.lo~ici; l 1arth:olo 
è compl etato da cenni palcontol,)e:i ,·i. 

Per quanto ancora in corso di 1-ubb liça:::ione, segnaliamo I.a partt>l'l 
pazione al Convegno di Ancona del mar:::0 180 "Speleologia come realtà 
sociale", cui G. Calandri ha aderito c N1 una relazione dal ti te>l<' "La 
speleologia nella scuola come strument0 educativo". Mentre alla C0nf~ 
renza Regionale Europea di. Sofia del settembre scorso M. Amelio e G. 
Calandri hanno inviate> un lavoro sulla morfogenesi del le vaschette di 
corrosione della zona di Audagna in Valle Ar~entina (Liguria Occiden­
tale), 

Catalogo della Biblioteca del Gruppo Speleologico Imperi.esc C.A.I. 

E' in vendita (f.. 4.000) il Catalogo della Biblioteca dc 1 G.S.I., 
aggiornato al 31.12.1979 (J)agamento contrassegno o tramite vaglia 
postale indirizzato a: Luigi Ramella, Via Diano Calde rina 22, 18100 
Imperia), 

La pubblicazione, che elenca 3,66o articoli, è suddivisa in 3 pri!! 
cipali categorie (Italia, Estero e Gerwralia), le 1irimc riparti. te ri 
spettivamente in Regioni e Nazioni (Afghanistan, Algeria, Australia, 
Austria, Belgio, Belize, Bermuda, Brasile, Bulgaria, Canada, Ccce>sl_2 
Yacchia, Cina, Cipro, Colombia, Corea dcl Sud, Costarica, Cuba, EquJ!_ 
dor, mirati. Arabi Uniti, Francia, Gab,m, Germania Ovest, Giappone, 
Gran Bretagna, Grecia, Guatemala, India, Iran, Iraq, Irlanda, Jsla!!_ 
da, Israele, Jugoslavia, Laos, Libano, Libia, Malaysia, Ma.I i., Mai·,)~ 

co, Martinica, Messico, Nigeria, Norvegia, Nuova Zelanda, Oman, Pa­
puasia-Nuova Guinea, Perì1, Polonia, Portogallo, Port.orico, Romania , 
San Marino, Siria, Spagna, Sud Africa, Svezia, Svizzera, Thaila,ndia, 
Trinidad e Tobago, Tunisia, Turchia , Ungheria, U.R.S.S., Ur~uay, 
U.S,A., Venezuela, Yemen, Yemen Rcp. Dcm, Pop,). 

Il contenuto di ogni articolo è a sua volta segnalato, in margin,-, 
attraverso varie categorie (Materiali ~ Tecniche; Esplorazioni e Ga­
tasto; Speleologia Fisica; Pal eo-Paletnologia; Biospeleologia), A 
corredo si elencano gli eventuali riassunti in li.n~U•' strani.ere es_i 
stenti . 

Il Catalogo consta di 114 pagine, in 8°, cop, br., stampa in offset 
e si segnala come un utile strumento di consultazione nella bibliogr!!_ 
fia speleo] ogica nazionale ed internadona le degli ultimi 15 anni. 

Il nostro Gruppo fornir;\ a chiunque lo desideri fotocopie di .-~11i 

articolo ri;:iortato nel Catalogo, Le fot\ll' Oi-)ie, dl ottima resa, a! 
prezzo di i , 100,= (sino al 30.8.1981) si intendono formato UNI A~ 
( cfr. indicazioni fra parentesi a fianco di ogni artico lo). 

De legazione Speleologica Ligure 

Un 'unica riunione (il 25 ottobre nel la sede del Gruppo Ent•'ml)h,~fro 
Ligure), svolta anche in iJrepara:: ione del Convegno Ligure, ha an1to <:!! 
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mc pr.incipali argoment.j_ di d.i s c-ussi,'IH' la ,Jossibilit~ della lc,,;.!!;e r ,,_ 
gionale s ulla speleolog ia ,. 1 1,H»!;aniz::a::lonc del Convc.e;no Int,'rna::lo­
nale sulle Grotte Turistiche (B,'r.~io Ve r<"::zi., 20/21/22 marzo lC)Sl). 

La un' a 

Un'altro "cranio" vi<"ll<" ad a,e;g iungcrsi ai ''cen·clli" d,~1. G.S.I.: di 
scutendo la tesi su "Evolu:: ione ,>etni.~raf i .-.,1-struttunile dl• lla ;:,ina 
,:ompresa tra Bie stro e c,1devilla nclln .:-rogcm,si alpina (Proviu.-ia di 
Savona - Margine Brian:onese li!!un' intt•rrm ori,~nta .hd (relat,iri Pniff, 
G. Gig lia, S. Gianmarino e B. Ht>ssiga dc:ll'Univ,,rsità di Gt'n,iva\ , il 
socio A le::.sandro Mcnardi si è brillantemente laureato in Scfrn:;,• g,•01~ 
giche con 110 e lode. 

Errata corrige 

!'<ell 1articolo di Claudio Bonzano "Fauna cavernicola, Contribut.,, ;d la 
conoscenza del popolamento cavernicolo dei Tricotteri ne L1 1 Italia N"r~ 
-occidentale (Liguria e Piemonte)", apparso sul precedent'' Bo:! l••tt in,, 
n° 14, il reperto di Wormaldia occi.1ita.lis Pict. (p;1J!, 44, ri1;<t 14a) 

deve intendersi catturato nell 1 "entrata ligure" dcl GARB Dfil. Bl'TAt?' 
(Gola delle Fascette, Cosio d 1 Arroscia, Imperia I, 

Borgio Verezzi : zo Convegno Speleologie,, Ligure (JO.ll.19~0) 

A distanza di 12 anni dal 1° Cm1v''!!;l10 n·gi.onalc !Genova t9hf' ) g I i sp~ 
] eologi liguri si sono ritrovati a Bor.!!;io Ve rezzi pi.'r d iscut(•re i pri 11-
c ipa li a s petti della spelcolo~ia locale . 

Scopo primario dell'incontro era quello di racco.e;l. iert~ ,, sensibilizza 
re anche quei gruppi.:- s 1ieleol,lgi isol,Jt'i che, non ad,~r<'nd,, al.la n,,lc>g!!_ 
ziene S,JC]cologica Lig;ur<", <"rano rimast.i ai mar.e;ini dci ;.wobl,•mi ,klla 
attuale speleologia reglc-nale. 

Una sessantina di partecipanti, in ra1'prcscntanza di 9 gruppi, 11,in ri­
specchiano tuttavia l 1effettiva consistl•nza del movimento si:ich•o h1~ic.o 
li.; ure: un po' per scarsa pubblicizzazh1ne, un po' per disintl•rc s s,, una 
parte della cosidetta ''speleologia'' di base è rimasta a casa " , . • in 
grotta. 

Dopo un brevissimo bilancio dell'attiviti\ dci grupj)i i soliti 111·0blc­
mi che si dibattono da anni sono stati affrontati spesso attraverso ac­
cese discussioni: protezione delle grotte, Catasto, Lep;ge rc.e;iN1ah>, rE_ 
gionalizzazione della S.S.I., Scogli Nl'ri, ecc. 

Dopo 1 1 approvazione di. alcune mozioni riguardanti I.a sa I vae:11an1i a di 
cavità minacciate dal le cave, I. 1 Assemblea degli. speleo lo.e;i l.iguri ha d~ 
s ignato Carlo Grippa come rappresentante regionale i:ie r la Cornmiss i,'11<' 
Scuole di Speleologia de l.la S.S.I. 

In conclusione il Convegno è d<t ri t ('lh~rsi positivo come sensihi I i.z:rn­
zione e coinvol.e;imento di molti Sj.X'leoloe:i li..e;uri e pens'iitm(.) si..1 da in­
tendersi come premessa 1i.~r un prossim,1 çonvt>gno che analizzi t.utti i ri 
sultati di questi ultimi anni di attività regionale. 

- 4 -



0

00

Soci G.S.I. 
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MARVALDI Stefano 
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MORIANI Roberto 
MUREDDU Roberto 
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ODDO Cristina 
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RAMELLA Luigi 
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REDA BONZANO Bice 
REDA Fabio 
ROSSI Pier luigi 
SCHERANI Gabriella 
SORACI Tiziana 
TRUCCO Livia 

Via Piri.noli 20 
Via Cavour 31 
Via S.Giuscp;ie Cottolen~o 6/10 
Via Martiri Libert-1 12 
Via Vicinale Casdne 2 
Via Don Santino Glorio 
Via Don Santino Glorio 
Via Verdi 79/A 
Via Lombardi Rossignoli 
Via Foce 3 
Via Dolcedo 34 - Piani 
Via Verdi 63/A 
Via Aurelia Levante 23 
Via F. Airenti 23 
Via Des Geneys 16/A 
Via S. Lucia 135 
Piazza Roma 4 
Vico Castello 1/14 
Loc. Bochin ,\ 1 A se o (Hongioie) 
Piazza Marconi 2 
Via De Tomaso 36 
Via Priv, Gazzano 18 
Via llru11cnghi 54 
Via Argine Destro 23 
Via I . Amoretti 14/b 
Via Argine Destro 73 
Via Diano Calderina 21 
Via Pastonchi 8/T 
Via Pastonchi 8/T 
Piazza Roma 4 
Via Diano Calderina 22 
Loeal.ità Bastera 

Tel. 

Il 

Il 

Il 

Il 

Il 

" 
Il 

Il 

" 
" 

Via S,Giusep;ie Cottolengo 
Via Vecchia Piemonte 87 
Via Repubblica 15 

6/10 

Via Diano Calderina 80 
Via Argine Destro 3 
Via Armelio 42 

" 

" 

63364 
45837 

64254 
273538 
21372 
21372 
63341 
46374 
25340 

680030 
64712 
59805 
60500 

272496 
22795 
64770 

62288 
61191 
20665 

6927 5') 
25905 
25567 
20120 
24701 

272668 
272668 
64770 

272tio8 
680168 

25509 
20535 
24406 
21071 
20535 

Imperia 
Diano Mal"ina 
G~nova 

Imperia 
Imperia 
Imperia 
Imperia 
Imperia 
Diano Marina 
Im~'ICria 

Imperia 
Imperia 
O speda lt'tti 
Imperia 
Imperia 
Imperia 
Imp~ria 

Im;i,•ria 
Vio:.cne 
Imperia 
Imperia 
Im~'h.~ria 

Final" Li.~111·1' 

Tm~wria 

Imp,•ria 
Imp,,ria 
Imperia 
Imp,,ria 
Imperia 
Imp,•ria 
Im!-'('ria 
Imperia 
G1..~nC\va 

Imperia 
Imperia 
Impt'ria 
Imperia 
Imperia 

Costacciaro (Perugia): 15/16 novembre 198o - Convegno "Immagini dalle 
grotte" 

Il costante successo ottenuto dai fcstivals di films speleologici fran 
cesi (La Chapelle-en-Vercours in primis) faceva prevedere una P<'Siti\•a 
accoglienza degli speleo nostrani all'iniziativa degli amici umbri. Ha 
la partecipazione, malgrado il periodo e le •• • difficoltà d'acct•ss,,, è 
andata al di là delle più ottimistiche previsioni . 
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Più di duecento partecipanti, se non andiamo errati, catturati dal_ 
le immagini dei "professionisti" francesi della cinepresa, indiC'an,, 
da un lato il 11gap" che ci separa ancora da una visione moderna del­
la speleologia nei risvolti documentari stici e divulgativi (purtrop­
po non solo in quelli ••• ), dall'altro sottolineano le potenzialità 
di questo settore anche tra i nostri gruppi. A quando il primo f,•sti­
val del film speleologico italiano? 

L'Assemblea della Società Speleologi-::a Italiana, complice la conc,,­
mitanza delle immagini della Nuova Guinea, è stata meno accesa di quai.2_ 
to si fosse previsto. Polemiche, "golpe'' & affini sono rimaste un po' 
smorzate: se ne riparlerà eventualmente in una prossima assemblea str_!! 
ordinaria, 

Nelle nebbie di Hontecucco s.i ~ infine affrontata la "via" della 
S.S, I. ai Corso di Speleologia: i coordinatori di nuova istit.u:z.h'lll' 
sararmo uno dei primi passi V(~rso 1<1 rcgiona liz:z.o.done? 

Grotta dei Rugli (19 Li/IH): J .750 m 

Nel mese di settembre abbiamo ripreso le "annua I i" espi.orazioni. nc_! 
la Grotta dei Rugli: oltre a due tentativi (per ora falliti) di forz!l 
re il camino soffiante di + 142 m e svuotar·e il sifone terminah' (au­

mento della portata e "grippaggio" della pompa), 1 1w1ico risultato d~ 
1?;no di nota è stata l'es plora zione del ramo a ttivo a monte del sifo­
netto pensile (v, rilievo - punto E - in Roll. GSI tt/1978), 

Le nuove gallerie iniziano con una se r i e di s tr'<!tti ·1 ~het.ti, imp•'­
state s empre sulle fratture sub-verticali a direz. ESJt:-ONO: suiwrati 
2 profondi laghi quasi sifonanti si perviene sul.la destra ad un sifo­
ne pressochè verticale. Sulla sinistra, s eguendo il fasci.o de.lk lit.2 
clasi, s opra il livello idrico, si supera una serie di strett<'i''• ris_!!: 
lendo su un piano di condotti intermedi, ricchi di concr<'zioni, con C_'.!: 

ratteristiche spiccatamente freat iche. 
Una cinquantina di metri di cunicoli semi-fossili portano su11 •,w1,, 

di un grande l~o-sifone con cui termina questa nuova diramazi,,ne, 
Essa è sviluppata completamente al di sotto del ramo pritll~ipa le Cl'll 

il quale è in diretta comunicazitm e (a voce) in due punti. 
Con queste esplorazioni la Grotta dei Rugli raggiunge l. 750 m di svi 

luppo spaziale (reale) confermandosi al 2° posto tra le grotte liguri; 

G.C. & L.R. 

- 6 -
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. . ' att1v1ta 
luglio-dicembre •so 
3.7.80 - Part.: G. Calandri e runici. Ponte San Luigi. e Grimaldi: cooE 

dinate di diverse cavità. Rilievi geomorfologici. 

5/6.7. 80 - Part.: E. Ferro, G. Calandri, L. Ramella, P. De Negri, M. MeE 
ca ti. M. Tambura (Alpi Apuru1c-): battuta sui versanti meridio­
nali con la scoperta di tre cavità: T16 bis, Tl7 e Tl8 o BUCA 
TAMBURELLO (esplorazione e rilfovo: - 110). 

6,7 . 80 - Part.: C. Grippa, D. e C. Oddo, R. Buccelli, M. Gismondi. C0n­
trollo fluocaptori zona Bardineto e Val Maremola (colorazione 
Buranco Rampiun). 

13.7.80 - Part.: E. Ferro, L. Ramclla, M. Gismondi, R. Mureddu, M. Pira­
ni, M. Marro (Ruga) e C. Parodi (wolf) del GSP. GROTTA DELLE 
FUSE (Val Tanaro): lavori di disostruzione. 

13 .7. 80 - Part.: R. Buccclli, G. Calandri, c. Grippa, P. De Negri. Cima 
delle Corna del Becco (Valle delle Meraviglie): ricerca cavità. 

20.7.80 - Part,: G. Calandri, E. Ferro, L. Ramella, M. Mercati, M. Gismon 
di, T. Soraci, P. De Nep;ri, Tras porto materiali e viveri per 
campo "Mongio.i.c 180". 

27.7. 80 - Part,: G. Cala11d1·i, E. r\~rro, L. Rarnclla, M. Gism,1mti, R. Mure~ 
du, M. Mercati, T. Soraci, A. Caldani, G, Scherani, j.L. Ravet­
ti, P. De Negri, F. Nuti, C. Bonzano, C. Grippa, D. Oddc. Tra­
sporto materiali e vi veri per campo "Mongioic 1 8011 • 

dal 30. 7. 80 -
al 13, 8, 80 

dal 29.7,80 
al 31. 7,80 

dal 5. 8.80 -
al 15.8.80 

8° campo estivo zona Mongioie-Conoia-M. Rotondo (v. Attività 
180 sulle Alpi Liguri). 

Part.: Claudio e Bice Bonzano, Ricerche in Valle Stura e nel 
Vallone dell'Arma (CN). 

Part.: c. e B. Bonzano. Ricerca di cavità e ricerche biologiche 
in cavità della Valle Stura, Val Vermenagna, Val Grana, Valle 
Roja e Valle Argentina. 

15.8.80 - Part.: M. Gismondi, L. Ramella, A. Gobetti (GSP), E, Franco 
(GSB). Battuta in zona Omega (Saline). 

15/16.8. 80 - Part.: Gilberto e Gabriele Calandri, R. Buccelli, A. Caldani, 
c. Oddo. Altipiani Val Stura-Val Maira (CN): esplorat0 e rilc-­
vato il POZZO ALIEN (V3) sino a - 90. Scoperta una cavità. Ri­
lievo della V2. 

16. 8. 80 - Part.: Gilberto e Gabriele Calandri, R, Buccelli, A. Caldani, 
C. Oddo. Colorazione nel Vallone degli Alberghi (Val Vermena­
gna, CN). 

16. 8, 80 - Part.: G. e G. Calandri. Battuta sui lapiez del Ciotto M:i.eu: 
scoperte e rilevate alcune cavità. Posa fluocaptori. 
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17.8.80 - Part.: M. Mercati, L. Ramella, M. Gismondi. GROTTA DELLE FUSE: 
lavori di disostruzione. 

24.8.80 - Part.: M. Mercati, L. Ramclla. Altopiani Val Stura-Val Maira: 
POZZO ALIEN (VJ) : esplorazione e rilievo sino a - 100. 

24.8. 80 - Part,: G. Calandri, M. Gismondi, P. De 'lc~ri, ~;; Ferro . Altt'­
piani Val Stura-Val Maira (CN): battuta; scoperte e si.e:late 
20 cavità tettoniche , Alcune esplorate e rilevate, 

30/ 31.8. 80 Part.: M. Mercati, L, Ramella. Mongioie Nord: controllo innev!! 
mento !h.12· Zona Colme-Scaglie (Mongioie Sud): scoperta ed espl~ 
rata la z . 8 (- 30) e la Z.9 (caverna fossile) , 

31,8.80 - Part.: G. Calandri, R, Mureddu, E. Ferro, P. De Negri, GROTTA 
DEL RIDIOSO: tentativo superamento frana terminale- a val.Le e 
rilievo forra attiva verso valle . 

2.9.80 - Part.: G. Calandri, Coordinate GROTTA SOPRA LA BRAMOSA e TANA 
DA CAVA DE' CIAPPE (Val Impero} , Ril. geomorfologici , 

6/7 . 9 . 80 - Part.: E. Ferro, G. Calandri, L, Ramella, R. Mureddu, M. Merce_ 
ti, R. Buccelli, P. De Negr i , GROTTA DEI R!X;LI (Val Nervia, IM): 
svuotamento con pompa a motore del sifone "Halissa" . 

7 .• 9 . 80 - Part,: G. Calandri, M. Gismondi. Scoperta, esplorazione' t' r i 1.iC' 
vo dcl.la TANA SOTTO I C/\SAl; (Buggio , Val Nervia)~ -

10/11.9.80 - Part,: E. ~·erro, P. Dc Negri , L. Ramclla . GROTTA DEI Rl'GLI: la­

vori di disostruzione al camith) terminale di + 142. 

13/14.9.80 - Part.: G, Calandri, P, Dc Negri., L, Ramclla, R. Mureddu, ~I. Gi­
smondi , M. Tambura (Alpi Apuane): disostruzione e ri l fry,, de]] a 
T16 e della Tl2, disostruzione ed esplorazione di pict·,,le cavi­
tà (TU, ecc , }, Controllo fondo e di ramazioni laterali della 
BUCA TAMHURELLO. Battuta zona alta della Carcaraia (una cavi.tà 
disostruita: T20). 

13/14. 9 . 80 - Part.: M. Mercati, E. Fe r ro, F. Gandolfo, GROTTA DEI RIGLI: fo!.: 
zamento di alcuni metri nella strettoia del camino terminale'. 

20/21,9.80 - Part,: L, Ramella, R. Mureddu, GROTTA DEI ROOLI : risalita di un 
camino (stoppo) tra Sala dcl Sapone e sifone terminale. Es plore_ 
te piccole diramazioni laterali. 

21.9.80 - Part. : G. Calandri, L. Rarnella, F. Gandolfo, GROTTA DEI Rl'GLI: 
esplorazione e rilievo sped itivo dcl ramo attivo a nt•'ntC' dcl sl_ 
fonetto pensile ( 160 m). 

21.9. 80 - Part.: E. Ferro, C. Grippa, R. Mureddu, M, Mercati, P. Dc ~<'gri, 

R. Buccelli. GROTTA DEI RUGLI: sistemazione di oltre 400 m di C!! 
vo elettrico. 

27/28 . 9 , 80 - Part .: E. Ferro, P. De Negri, G. Calandri, L. Ramella, M. Merca­
ti, R. Mureddu, C. Bonzano, C. Grippa, R. Buccclli . GROTTA DEI 
RUGLI : completamento posa cavi elettrici. Fallit,) tentati"'' di 
svuotare il sifone terminale, Recupero materiali . 
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5.10,1980 - Part.: G. Calandri, E, FC' rro, L. Ramella, M. Gismondi, 
F. Gandolfo, M. faja, C. Grippa, R. Buccclli, P. Dc N2_ 
gri e runici dcli.o S.C. Ribaldonc (GE). ARMA TARAMBURLA 
(Caprauna, CN): visita ai rami superiori in preparazi~ 
ne ad un tentativo sub, 

5.10.1980 - Part.: G. Calandri, P. De Negri, E. Ferro, Battuta per 
dita Rio Creso e Valle Gallinaro. -

5.10.1980 - Part.: M. Mercati, R. Murcddu. Mongioie Nord: controllo 
innevamento B.19. 

12.10.1980 - Part.: G. Calandri. Racc,,lta dati catastali l' morfologi­
ci in Val Pcnnavaira. Battuta ed osservazioni ~C'omorf. 
dorsale Rocca Livernà-Montc Nero. 

19.lG.1980 - G. Calandri, P. Dc Negri, c. Grippa, M. Mercati, D. Oddo, 
T. Soraci. Battuta Castcll 1 Ermo-Monte Nero: scoperte, 
esplorate 5 cavità (2 rilevate). Lenzari: ricerca cavit;\, 

26.10.1980 - Part,: M. Gismondi, L, Ramella, P, Dc Negri. BUSO DE LA 
RANA (Ma.lo, VI): visita alla grotta accompagnati da 1o·. 

I.anaro e amici del G.S. CAI Ma.lo, 

26.10.1980- Part.: G. Calandri. Ricerca cavità e rilievi morfologici 
in Valle Vignai, M. Ceppo, Bignone, ecc. 

26.10.1980 - Part.: c. Grip,ia, E. forro, D. Oddo, A. Hcnardi, Alt,,pi~ 
no delle Manie (Finale L., SV): rilievi con m,~t,,di gc,,­

fisici. 

1.11.1980 - Part.: L, Ramella, GilbC'rto e Gabriele CaJa.ndri, E. 1''erro, 
P, De Negri, M, Mercati, P. Rossi, R. Mureddu, GROTTA DEI 
RUGLI: recupero materiali, 

9.11.1980 - Part,: P. De Negri, R. Mureddu, E. Ferro, P. Rossi. GROTTA 
DELLE VENE: visita sino al 2° sifone, 

15/16.11.1980 - Part.: G. Calandri, P. De Negri, E. Ferro, C, Grippa, D. 
Oddo, Claudio e Bice Bonzano, Costacciaro (PG): partl•ci­
pazione al Convegno 11 IDD11agini dalle grotte". 

23.11.1980 - Part,: H. Mercati, L. Ramella, G. Calandri, T. Soraci, H. 
Gismondi, D. Grassano, P. De Negri, L. Trucco. Hongioie 
Sud (Rocche del Manco): discesa e rilievo della CARSENA 
DI CIAN THUS (- 30), Settore tra Gola delle Scaglie e Pa~ 
so del Cavallo: "ritrovata" la grotticella scoperta nel 
'76 (Z.10) e stoppa; scoperte ed esplorate Z.11 (- 25ca.) 
e Z.12 (- 5 ca,) (rilevata). 

23,11.1980 - Part.: c. Grippa, R. Buccelli, D. Oddo Grippa, C. Oddo, M, 
Bascheri, S, Cervo: GROTTA DELLE VENE: visita, Poi con E. 
Ferro e R. Murcddu: lavori di disostruzione alla ~ 
DELLE FUSE. 
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30.11.1980 - Part. : E. Ferro, P. lk N,~c;ri, M. Gismondi, L. Ramella, 
G. Calandri, M. ~reati, T. Soraci, Carlo l! Danka Gri_2 
pa, Bice e Claudi0 Bonzan<'. Borgio Verczzi (SV): part~ 
cipazione al 2° Convegno Speleologico Ligure. 

7 .12.1980 - Part.: Claudio e Bice Bonzano. Ricerche biospeleologi­
che in cavità presso Peille ( Francia). 

8.12.1980 - Part.: Claudio e Bice Bonzano. Ricerche bio ed ,,ssc1Ta­
zioni naturalistiche nell0 SGARBU DU VENrU (Val Arn,sc ia ) . 

6/8.12.1980 - Part.: Gabriele e Gilberto Calandri, M. Gismondi, L. Ra­
mella, Carlo e Danka Grippa, C. Oddo, R. Buccelli, M. Mt·!: 
cati, R. Mureddu, P. De Negri, A. Ca.ldani, R. Modani e 
numerosi amid. Casermette di Passo Muratone (Val N<•rv i.a\: 
tinteggiatura pareti estl'rne e l avori vari di migli,,rìa 
al manufatto. 

8 .12.1980 - P~: G. & G. Calandri, c. Grippa, A. Caldani, P. D,• !\i,•­

gri, M. Mercati. M. Toraggio (Val Nervia): t e ntatin' di 
disostruzione al BUCO DELLA BARA. 

13/14.12.1980 - Part.: R. Mureddu, M. Mercati, P. Dc Negri, R. Buc,·dli, 
M. Bascheri con G. Vil1a e amici del GSP. ARMA DEL Ll' PO: 
visita t~ riprt..~::;p ':incmatl'~rafichc. 

14.12.1980 - Part .: L fe1-ro, P. lk N<•gl'i, G. Ca la11dl"i. GHllTTA llELLI( 

FUSE (V.iozcne): .bffori di d is<'St ruz.ionc. Ril i'"'''• 

21.12.1980 - Part.: G. Calamh· i, C. Grippa, D. OJdo Grippa , E. ~\·n·," 
P. De Negri. TANA DELL'INCA:\'TO (Glori , Vali<' Arg,•ntina\ : 
rilievi ;ti grat"f"i.ti. Ossrrvazioni alle cave. 

dal 23.12.1980 -
a l 3 1. I 2. 1980 

Part.: G. Ca l andri, E. Ft'rro, L. HameLla, M. Gism,,ndi, P. 
De Negri, R. Mureddu, A. Caldani + speleo dcl G.S. CAI V~ 
rona e del G.G. Mila1w CAI. Codulo di Luna {Sat·de~na lkÌl'!.!_ 

tale): esplorazione rami fossi li e topografi.a a SU SPIRIA. 
Bat tuta del c,,dul.o: esplorate una decina di pù·c,,Ll' ,·,wi. ­
tà; scoperto e rilevato un i.n!~hiottitoio d i ca. J20 m. 
Il 24.12 L. Rame lla, M. Gismond L e R. Mlwcddu v:isLt a11<' s_!: 
no al fondo la "meravigliosa" SU VENTU (Lanaitt,1, 01 Lena l. 

.10.12.1980 - Part.: Claudio l' Bea Bonzano . M. Trabocch1,tto ( Pictr;i Li­
gure): ricerche ed osservazioni bio lo.g;iche in a lcutH' cavi_ 
t;Ì. 

31.12.1980 - Part.: Claudh ' e Bea Bonz.1110 . Va .I.le Neva<' 1'1•agna (SV): r i 
ccrchc blolli.~ .i chc \'\i ~.' SS l'1·vazioni L11 ,·avit;'1 (h~ lla :: ... ,11a. 
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attività1BO sulle alpi liguri 

Anche l'attività 1980 inizia s0tto il segno de lla ••• neve. Così., 
tra una domenica sui campi da sci e 1 1 altra ubrial'.hi Ln osteria, il 
17 febbraio Muddu, Guru, Rob e Filippo \Ontinua no le "annuali" ba_! 
tute sugli altipiani delle Colme alla ricerca dcl fantomatico abi~ 
so (delle Frane, naturalmente): solo 3 buchetti soffianti siglat.i . 

Sperando che con I.a hma vecchia nascano grotte nuove Gilberto, 
Bob, Paolo e Guru, sulle fresche orml' di' 110 "Yeti 11 , si sorbettillh' 
un pauroso mega- g iro Viozene-Passo de L Cava.I. L,1-Roccc del Man,,,_pa~ 
so delle Saline-Carnino-Viozene. Ma nemmeno la giornata dedi,~ata 
••• alla Quaresima (9 marzo) solll'va il morale della "truppa" : e 
sono i soliti buchetti del cavolo . 

Il 20 aprile sul Mongioie ha inizio il risveglio dcl.La Natura: 
ne sanno qualcosa Guru e Bob che, nel tentativo di raggiungere dal 
basso un condotto in parete nel Vallone di Carnino, si ritrovano 3 
grosse vipere t ra i denti. Mora le: in que s te zone ma i dar .retta a 1 
famoso libro di Desmaison "A mani nude s u·! ca I.care" ••• 

Tra i picchi dei " Pagan s ", nel n,1gger, sotto il Cuntaì1 e le Sn1-
glie, ·ancora Bob e Guru J 18 maggi o sc-endono gli ultimi (?) due bu­
chi in parete della zon.a: stoppi come d'uso . Tragica ritirata pom~ 
ridiana su Viozene nella bufera ••• 

Il 15 giugno vale il prov<' rbi,1 "Tra i 1 cifre ecl i 1 fal't" e 1 è di me.;_ 
zo i l ••• Manco": a q11;isi un sec0lo dall 1 C' p.i ca di.sce sa d<'l Rand,,nl', 
ci riprovano Gilberto , Paolo, Rob , Muddu e Guru sia puri' '''ll "''':.:.i. 
un pochino più sofisticati (il diS\l'ns ore anzichP. la ••• ce sta) . 

Allo zoccolo del Passo del Cavallo, lo stess o giorno, gli "Sl'.il l­
pi tanti" Carlo, Enzo e Bucce] li, con i pil'cli ben piantati nC'l l a nE'­
ve, disostruiscono 1. 'ingresso de 11 1 i nghiottitoio (g) scopert\' du­
rante il campo '79. L'espl orazione è rimandata al totale scioglimC'!! 
to delle nevi, 

Traditi dai tentacoli alti del Mongioie (Caprosci, .US, ecc.) d 
siamo dedicati, nei ritagli di tempo (27 aprile , 11 ma ggio, .!.J.....!.!!­
glio), a continuare con ogni "mezzo" la disostruzione della grl't t a 
sopra le Fuse : l a corrente d'aria è veramente "Serpentesca" . Se ta!!_ 
tomi da tanto • •• 

Anche il Sindacato-muli è entrato in agitazione, così per 1 'enne­
sima volta materiali e viveri per il campo 1 80 vengono saliti (20 e 
27 luglio) dagli " sherpa" imperi e si . 

e.e. & L.R. 
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mongioie 'BO 

Que s t'anno l e nebbie eterne dcl Bochin d'Asco non sono state che un 
µa llido ricordo: nelle. ore "canicolari" le pochissime zone d'ombra era 
no infatti conte se a colpi di ••• "opinel11 • 

Per contro siamo stati costretti ad effettuare i trasporti vi y,~ri e 
ma teriali facendo affidamento sulle nos tre schiene, ormai collaudate 
da anni ••• 

~ · ·::· ..• 

30 luglio 

Enzo, Luigi (Bob), Marino (Guru), Martina, Tiziana e Anna (che ridi­
scende in giornata), con i soliti boffici pesantissimi (v. Atlante), 
salgono al Bochino iniziando il montaggio del tendone-cucina: B0b, i!!_ 
f lucnzato dal "milite", tappezza l'interno con cartine operative, or­
dini dcl giorno, ecc •••• 

In serata si va a smantellare il muretto anti-neve nella Cl e si re­
spira a pieni polmoni "il buon odore di grotta". 

31 luglio 

Pig ra sveglia. Insegui ti da un so le imp l a ca bi fo, arrivano G·i lbcrtc" 
Paolo, Fabi o, Loredana e g 1 i ami ci dc L Lo Spe l.eo CI ub Ribaldotw ll,,lwrt0 
e Danilo (che accusa strani giramenti di tes ta). 

Bob e Guru, con Martina e Tiziana, si arrampicano sino ai pozzi a ne­
ve e scendono parzialmente C8, f2 e ClO (ancora ostruiti). Più tardi 
vengono raggiunti da Paolo e Gilberto e ci si sposta tutti quanti a ve­
dere Enzo che scava nella gJ. 

Scendendo Gilberto, aiutato d a Paolo, rileva la C22; poi c'è ancora 
il tempo per dare un ' occhiata alla ~. 

10 agosto 

Nonostante 1 1 "afa" tremenda che t~lia l e gambe quasi tutti salg0no 
ver so Cima Revelli dove Enzo, spalleggiato da Paolo , scende il precip!_ 
te versante Sud (80 m di corda) nel tentativo di raggiungere il "Nido 
del Roc" ••• e gli altri stanno a guardare. Solamente Gilberto , ç ,,n la 
scusa di cercar fauna e a ragonite, va a t entare una ••• i mpossibile d!_ 
sostruzione nella R2. 

Purtroppo il "Nido" ovviamente stoppa dopo i soli ti 4 metri, ma pr~ 

segue ndo nella discesa Funambol-Enzo scopre una nuova inas petta t a apcr. 
t ura (fil). Vie ne poi raggiunto (dal basso) da Guru, Bob, G.ilbert0 e Ro 
berto : insieme esplorano e rilevano la grotta c he chiude, tropp0 presto, 
in frana . In alto una "finestra" lascia qualche speranza: si decide di 
lasciare armata sia la cavità che la parete esterna. 
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Battuta serale di Gilberto, B0b e Roberto che t rovano un paio di 
buchetti soffianti tra le pietraie del H. Rotondo Est . 

Danilo scende definitivamC'ntc a Viozene in preda al mal di ••• 
montagna! Da registrare la salita solitaria di Claudio. 

2 agosto 

Sole ••• · tempo di battute. Sulle Colme insieme, poi si formano 2 
squadre. Guru, Bob, Roberto, Tiziana e Martina scendono nel Hongioie 
Nord alla ricerca del fil che, neanche a dir lo, è ancora intasat,, da 
neve. Rapido dietro-front (?) e sui pianori tra "Scaglie" e "Cavallo" 
esplorano la M (scoperta da Guru nel '79) e, parzialmente, la .;I 
(scoperta da Martina). 

Gilberto, Paolo, Enzo e Claudio, con una "marcia forzata", 1'attorw 
i versanti Sud delle Colme e delle Rocche del Manco. Sotto la sferza 
di "Tonatiuh" viene esplorato il già noto inghiottitoio (Zl; v. 178) 
stoppo a - 5 (sic!) ed una cavernetta (Z2), entrambe ril.evatc da Gi}. 
berto, oltre alla "Fessura sopra la Carscna di Cian Tmus". Vi s ti a]­
tri buchetti (Z4 bis, ecc.). Sulla via del ritorno, stanchi ed un po' 
abbrustoliti dal sole, Gilberto scopre un interessante pozzo (~): c~ 
me al solito la scarsità di materiali impedisce un'esplorazione "vel~ 
ce" ••• si ritornerà . Viene comunque e splorata la Z6 e rilevata b M· 

Tornando al campo si incontra il "Mudùu" ansioso di schiumare' ~r,,t­
te ••• 

3 agosto 

Stranamente nonostante 1 1 abbondanza di nevai e le temperattu·,~ <'qu,l! 
tori ali manca 1 1 acqua. Il prof. Calandri, interrogato sul mist'"''" 
rilascia un laconico quanto sibillino "no comment". A qua.l.cu1w, c0-
munque, l'idea che non ci si possa lavare non dispiace affatt,, ••• 

Mattino: apertura ed esplorazione della gJ da parte di Gi lbe1·t,, e 
Enzo. Gli altri scialano al sole. 

Nel pomeriggio, per salvare la faccia, Enzo e acc01i ti ( Claudi0 C' 
Gilberto) si trascinano fin sotto la C2 (20 m dal campo) e si accani 
scono contro un 1orrcndo buchetto cercando, "in tutti i modi", di apri!: 
gli le fauci ••• 

Pe r sfuggire alla calura, tip0 "Oasi di Giarabub 11 , Bob , Huddu e Ro­
berto si buttano in Cl, nei rami A e B cd al Fin '73, per servizio 
fotografico. 

In serata giungono Carlo e Alessandro (che si fermano) accompilJ;nati 
da Danka e Gianna (che ridi.scendono a Viozene dopo la ••• rianimazio­
ne). 

4 agosto 

Altra giornata "sahariana": tutti in battuta o quasi. 
Carlo, Paolo, Gilberto, Loredana, Fabio e Alessandro, dopo as surdi 

giri sulle quarziti del Pizzo d 10rmea, vanno a cercar grotte ]ungo i 
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canaloni N,,rd dcl C01t"ia, ni,•ntrc gli ultimi tre, plagiati dal "Km 
daro", si scialan0 a i Laghi Rcvelli. 
.? Guru e Bob vamw a tentare l 1arrétlllpicata per raggiungere la "fi­

ne stra" nella BJ: pendo l:i., ac robazie varie , , • ma il gioco non vale 
la cande la, Più tanh si fe rmano a l la .Qb1 che V<'Ùe impe!!;nati ne 11a 
disostruzione Muddu, Enzo c Rèlbe rto. 

Scendendo al 11.e;ias ", passando sotro Jc balze Je.lle R<'CCh,, d••1'li 
Ai, Muddu, Gt,ru, Bob e R0berto scopr ono un mi ni -buchetto soffiante 
nei canaloni sopra il Regioso: una veloce mega -disostruzione apr.~ 
un P.7 stretto q,b.: si ritornerà (QJ!). 

A cena solita rissa tra Muddu, Guru , Tiziana cd il ''missi l<'" •• , 

5 agosto 

fil per tutti o quasi. Il "rito" della vestizione è di una knt,•z­
za esasperante, ma a lfine si entra "per lo natural burello". 

Carlo, Bob, Guru e Alessandro arrampicano sopra il "Pozz 1otr,,·• a 
- 250 m (che da nuovame nte nel ramo principale) e poi a - 130 m in.!_ 
z.iano la risalita del pozzo a lato dt~ l.le "Sabbie Quarzitid1c": 4 
spit, 2 me tri guadagnati fatico samente in libera, poi freddo e man­
canza di carburo la vincono sull ' entusiasmo. 

Gilberto, Carlo e Paolo (che "mugugna" tutto il tempo) ri.1.ev;mo r!J_ 
mi e rametti laterali dal 1° Salone alla Sala della Confluenza ( ca. 
250 m). 

Enzo, Muddu e Robcrto , t e rminano la "famosa " quanto s~ttaco]ar'' tr!J_ 
versata sul grande P.40 ne l Ra_mo del la Cascata , scoprendo cd .~sp.lo­

rando circa 150 m di galleria: solo la "sfiga" degli imperfosi fa 
trovare loro un •• • sil\,ne di sabbia. 

In serata arriva ' Fonso, Fogna piit che mai! 

6 agosto 

Mattino: Gilberto , seguito come un'ombra da Bob e Gabriele, rileva 
.Q.lJ. e Q.15. Soliti inutili allargamenti di buchetti soffianti ••• 

Continua nel pomeriggio, con alterni (?!) risultati, ·1a disostruzi~ 
ne del buco sotto la C2. Una cosa è certa: la tenda di Paolo \•iene 
sfiorata da due massi "erratici" enormi ••• chi dorme non piglia pe­
sci, ma pietroni! 

Sul fare della se r a Pian dell'Olio è invaso da una torma di "cari 
pargoletti" menati da suore biancovestite: quando se ne vanno i prati 
sono s ommersi da rifiuti di ogni genere (lezione di ecologia al clero?). 

Ma i guai non vengono mai soli: dopo i "giamburrasca" arriva "Doppio 
Becco" che anche qui riesce a s croccare ••• una scatoletta di tomw. 

7 agostç, 

Il "dovere " ci chiama ancora in Cl, Bob e Paolo terminano 1 1arramp.!_ 
cata alle Sabbie Quarzitiche: a+ ll m il pozzo diventa una forretta 
di erosione intransitabile, 
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- $ '1:01R1J B ID1J 
.------.--------~---NAT O IN UN RIGAGNOL01r----~-...,...-.,.....,--.....,,.,.., 

NEL ' 71 E TENUTO IN 

~n~"5ii:=======~::::;~7(~ PIEDI DA UNA COPERTA 
SPAZ I ALE IL BIVACCO 
JOE GRU FU AMPI.IATO 
DI PARI PASSO CON LE 
ESPLORAZIONI DEL 
SISTEMA Ci.·R!GIOSO. 

_ TRASCINATO A VALLE DALL ' INDIMENTICABILE VAJONT DELL 18 AGOSTO . VENNE RICOSTRUITO A RIDOSSO DI UN 
GIGANTESCO MASSO ERRATICO - sono . Al CENTRO . JDE GRU IN UNA MEMORABILE APPARIZIONE. 

. . . 

~ 
~~ 

IL BIVACCO NON SOLO RIPARO DALLE INTEMPERIE MA 

ANCHE SEDE DI ECCElllONlll AlllVlff CULTURALI . _ 

_ IL BALDO GIOVANOITO 
CHE SOSTIENE 01 AHR 
VISTO JOE GRU' IMPEGNATO 
NELLA REALIZZAZIONE OH 
BIVACCO . _ 

_ " DEGNE DI MICENE I" _ AHERllA Il PRDH . PETER 

DKOLDSlllD DOPO AVER! ESAMINATD LE ROVINE DI IJl 

PODEROSO COMPLESSO MEGALITICO APPENA RINVENUTO 
SULLE ALPI LIGURI . I AGOSTO DEL 1013 I . 

UNO DEI BEAILES VI 
SI ESIBISCE IN 
INCOGNITO . 

c:;:C::Se;ii::J)f 

I INDOVINATE QUALE I I 

PROFONDE RICERCHE 
SCIENTIFICHE VI SONO 
CONDOllE DA UN 
NOTO STUDIOSO . 
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En:z:o, Carlo, Gilbcrt0 , Gabriel,, e 'Fonso, .:on una punta estenuante, 
rilevano il "rilevabile" (Rami fos s i li. e attivi <;ovrapposti e later!J: 
li) tra Sala della Confluen::a ,, Fra na Ct-Regioso (in totale 380 m). 
Vengono esplorate anche 3 brevi diramazioni, subito rilevate. 

In serata giungono al campo Roberto M<>riani e la "crucca" Gabriela 
c he di italiano conosce solo "spaghetti" , "j.lizza" e "San Gcnnar·o". 

8 agosto 

E' ancora Cl per Enzo, Bob, Huddu e Horiani che, nella "Via dei Po~ 
zi", tramite una divertente traversata, scoprono 30 mdi nuova galle­
ria ed un pozzetto che ridà nel 1° Salone (punto F). 

Nel pomeriggio Guru e Gilberto, con l'aiuto morale di Gabriefo, Ti­
ziana , 1 Fonso e Gabriela, salgono a rilevare la çz. 

Annunciati da fioche Wonder, quando già Dcneb brilla alta sul l· am­
po, arrivano Fabio e Ferruccio nonchè Danka, Gianna, Daniela e Gabrh•! 
la. Dall'angolo dei "Calandri brothers" sguardi preoccupati contempl!i 
no il "gi.as" stracolmo di femmine: è la fine della tranquillitit. 

9 agosto 

Sulle Colme a "schiumare" la b3. sono Paolo, Gilberto, Gabriefo e Gu­
ru. Il pozzo, di 20 m, si slarga a campana in una sala con le pareti 
ric operte da latte di monte: sotto un pericoloso riempimento partl~ un 
µozzetto da disostruire. Gilberto rileva con l 1ai.uto di P;;olo. 

Nei precipiti canaloni, dietro la pala dcl Cimonc, si scopre l' si rl 
leva poi la ~. Verso sera viene rilevata anche la Z6. 

In Cl nuovamente Huddu, Enzo e Bob al Ramo della Cascata per rileva 
re la galleria scoperta il 5 scorso: attimi di paura µer &'b che sci­
vola su di una staffa, ma joe Gru e la "longe" di corda da IO mm lo a~ 
sistono ••• 

Dopo cena i 5 del "briscolone" la tirano sino all'alba ••• 

10 agosto 

Graditissima visita mattiniera di c. Parodi (Wolf) c he porta in dono 
vino e pane casereccio. 

Gilberto, novello Livingstone, va in battuta solitaria ai Revelli 
Nord per compiere strani studi idro-geo-morfologici: scopre e rileva 
comunque un piccolo inghiottitoio (B.41. 

Gianna, Daniela e Gabriella fanno una battuta (?) in :z:ona E ed F 
sul Hongioie e riescono a non perdersi ••• 

Sopra al Regioso, alla ~' nel pomeriggio sono Gilbe rto, R0b , Paolo, 
Gabriele, 1Fonso e Martina. Sce ndono e rilevano i primi due s ino ad un 
po:z::z:o (necessario allargare) sondato una ventina di metri: euforia?!, 
ma anche qui ci Vuol-Enzo ••• 

11 agosto 

Si decide di "andare al cupo" per l'ennesima volta~ Gilbert,,, Tiziana, 

- 16 -
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Muddu, Paolo l' Da niela (clh' µl.!r h pr ima ~·olta infila l e "bramose 
canne" della fl) 1·i.k1« 111,,, ,,_, n un<t t,~m,)cratur·a da ''Tenda Ros sa", 
vari r ami fossi! i. tra Sa la d~ Lla Confluenza e Niagara Road e tra 
Frana e Cascata (in totale 250 m) , 

Guru e Bob vanno a dar«' un• ,,cchiata in un ramo laterale della Ca 
scata con violenta corrente d ' aria: nece ssiterà un'arrampicata di 
8/10 m veramente "ost i le" e sotto gli s pruzzi di Wla cascatella. 

All'este rno, con ne ssuna voglia d' essere "ombre dolenti nella 
ghiaccia", Enzo , 'Fonso e Gabriele vanno a lla çJA dove disostrui­
scono ] 'ingresso del pozzo sondnto : <irmo, rapida disce sa ma anche 
qui è la fine a - 35 m ca. 

12 agosto 

Passando daJ. Passo dci Poggi e speranzosi nel l' ••• "abisso del 
Mongioie " salgono sulle Colme (tra la nebbia) Enzo, Guru, Mucldu , Pa~ 
lo, Gilberto, 1 Fonso, Gabrie le, Tiziana e Daniela diretti vcrst' la 
bJ. a tentare J.a disostruz i.one su I fondo . 

In Wla sorta di roul ette russa i primi cinque lavorano a turrw so!. 
to un pauroso "masso di Damoc l e"degno dc I. Tamhernicchi, che vibra 
e scricchiola ad ogni colpo di mazze tta. 

Tra brividi ••• non solo di freddo, s i r iesce ad infilare Stret.­
toi-Eni:o, ma dopo 15 m di poz:.o è- la fine davanti ad una . frana pau­
rosa, L'ormai solita dt'lusiont~ , a~J?;iunta alle van\.' battuti.' lll~i cana 
loni verso iJ Cuntaù, vi.e nt~ 1111 po,·,, rni ti.J?;ata da un fantastico tramou 
to sulla vetta dcl Mon~ioie . 

Bob, con la segr eta (?) spl'ranza del mitico abisso-chiave, va in ba! 
tuta solitaria negli orrendi canaloni sopra il Regioso: va p;ià bene 
che salva l a vita • •• 

13 agosto 

Dopo una not tata passata a combattere una furiosa tramontana che 
vuole rubarci il telo-cucina, la tromba dell 1 "Hallaly" risuona me­
s ta tra i bianchi c alcari del Bochino : si smonta il campo e, scagliQ 
nati, si rotola sino a Viozene. Con i piedi sotto il tavoln, al Mon 
gioie (albergo, naturalmente), si annega nel vino la fine dcl campo . 

- 17 -
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DESIDERIAMO RINGRAZIARE LE Sffin:\ìI DITTE CHE HANNO COITTRIBUITO, 
CON LA FORNITURI\ DEI LOHO OTTHII PRODOTTI , ALLA POSITIVA RIUSCITA 
DELL' 8° CAMPO E.STIVO ,'\EL ~L\SSh:CfO DEL MO?\UIOIE (ALPI LIGURI, CN) : 

Paolo Agnesl & figli S. p. A. Imperla 

F. lii Berlo S .p. A. Imperla 

F. lii Carli S.p.A. Imperla 

Brook Bond Lleblg S.p .A . Miiano 

Dorla S . p.A . Genova 

A. Gazzonl & C. S.p.A. Bologna 

Slmmenthal s. p. A . Monza 

U Tabachen In sclù colleglu Imperla 

• • • quando mancavano le "sponsorizzazioni" . 
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30-31 agosto 

Il fascino dei bianchi cal,:ari jc] M011gioie colpisce ancora : Bob e G.!:! 
ru, dopo una notte all 1addiac\' i,, sulle Cvlme, scendono verso i lapiez 
dei Gruppetti: nel .!h1.2 la nC'n~ 1 i forma però a - 10 appena. a] 1 1 imbocco 
de 111 esofago. 

Battuta pomeridiana dal Cavallo verso le Scaglie: il "veCl:hi•'" nevaio, 
a monte della y, ritirandosi ha ]asciato in eredità un pozzo sui 30 m 

(Z.8) che viene "schiumato" dal Guru . Scendendo si sigla la b_2. 

31 agosto 

Dopo una crisi di astinenza durata 2 settimane Gilberto, Enzo, Paolo e 
Muddu si fanno una "overdose" di Cl -Regioso: lasciato un sole splendente 
si raggiunge velocemente, con qualche acrobazia, la frana a valk del R~ 
gioso. Sull 1instabilit;ì della "nostra" grotta avevamo già avuto qualche 
esperienza ed anche questa volta il "far-franare" ha colpito ath'''ra: Se a I 
-Enzo si incunea tra i nuovi detriti ma un grosso "magollo" scende ad av­
visarci che la via del sifone esterno è definitivamente chiu sa. 

Alla beffa della frana si aggiunge un rilievo " congelato" quant,, mai 
dal vento del Regioso : si chiude finalmente la "topo" sino al BiYi,, dt'l-
11Acqua Strisciante . 

5 ottobre 

Per evitarsi la solita "rogna" dci Rugli , Muddu e Guru som' nu.wamcntc 
al Il . L9 ti<'VC la dige s tion<! de .I la lll!Vl' l! davve1·,1 molto l1,,1ta: s,,],, un paio 
di metri in un mese e piu ••• 

23 novembre 

Un autunno davvero meraviglioso ci spinge ai piedi de 11 1 ant i"'' Manco a 
scendere (Gilberto, Paolo, Bob, Guru, Marina, Tiziana, Daniela,, Livia) 
la "dematteisiana" Carscna di Cian Tmus: un bel pozzo chiuso da un gran­
de nevaio a - 30 m. Il ri.lievo è cosa fredda ma veloce . 

Nel pomeriggio si battono i cana.loni tra il Cimonc e le Scaglie ritro­
vando la Z.10: s uperata la pozzanghera (pseudo-sifone?!) Ja grotta è 
os truita dall'argilla. Due metri più in alto viene scoperta la Z.11 (c•'!!. 
dettino iniziale seguito da un P. 25) discesa con 1 1 usuale mctod,, "J'''' Gru". 
Nel canalino a fianco vengono trovati i 5 nuovi me tri della z. 12 rilevata 
dall 1 alto come ormai a.bi tudine •• • 

Una deviazione nel Canalino del Liscione ci regala la f utura b...!.J. : una 
ventina di metri di condotto. 

Ancora in questi ultimi mesi (17.8; 23.11; 14. 12) la mancanza di grotte 
da esplorare ci ha spinti a continuare le disostruzioni degne di Gl'mu-Gof 
fa alla Grotta delle Fuse . Finalmente diventa catastabile e si battezza 
con il rilievo il più recente figlio dcl Mongioic e delle Vene: sp,•riamo 
che c r e sca •• • 

G. C. & L. R. 
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buca tamburello Calpi apuane]: -110 
note descrittive e morfologiche 

Dal Rifugio Aronte (Passo della Focolaccia) il panorama verso Sud 
è chiuso dalla ripida cresta che, staccandosi dalla tondcggiant,, C" b 
ma 'della Tambura, segna lo spartiacque con la valle dell 1Arnetola. 

Dalla cresta strapiombano precipiti canaloni verso 1 1 imbut0 dC'l 
Pianone . In questo tratto le nostre battute iniziate nella primave­
ra '77 ci avevano regalato la miseria di una quindicina di pozzetti. 
Quest 1 anno il solito microscopico buchetto soffiante era l' anticani.'­
ra del Tamburello : solo - 110, ma per un attimo ci ha illuso nella 
speranza della "Via del Frigido" . 

DATI CATASTALI 

Buca (Abisso) Tamburello (siglata Tl 8 - GSI) 
Prov.: Massa. Comune: Resceto . Loc. : Cresta Sud dcl M. Tambura 

• Tav. IGM 1 : 25. 000 VAGLI DI SOTTO 96 II NO 
Long. (W da M. Mario) 2°13 1 13" Latit. N: 44°06 1 12" 

• Quota 1. 725 m ca. Dislivello: - I.IO m 
Lunghezza spaziale : 150 m Lunghezza planimetrica: 78 m 
Sviluppo spaziale : 11)0 m Sviluppo p I an im<~t r i.e,,: 11 O m 
H i.tit'vu : G. Ca L1.11d 1· i - [. fo','1.,.,> ((i . 7. ll)~kl): "''' ' 'I a I : :.!l)l) (',I-) 

ITINERARIO 

Per raggiungere il Tamburello conviene seguire il sentiero d1e dalle 
cave del Passo della Focolaccia, passando dalla Fossa dei Morti, sale 
lungo la cresta sino alla Cima della Tambura. Da qui si prosegue per 
la traccia segnata i.n direzione del Pas so della Tambura. Superata una 
postazione del1 1ultima g uerra dop~ una ventina di. metri .-;c,•n,kt'<· a de­
s tra in prossimità di una dolinetta : qui.nd i traversare per una s ••ssa!! 
tina di me tri in direzione dcl.la Focolacc.i.a. 

CENNI DESCRITTIVI E MORFOL(X}ICI 

L'ingresso (originariamente di pochi centimt!tri quadrati) inunt~tt,• in 
una stretta fessura a ''buca da lettere" costituita daDa frattura a d:!, 
rez. NNW-SSE che conservi.I i caratteri strutturali. 

Il pozzt!tto di ca. 4 m (corda 11011 indispensabile) s bocca in una salc_r 
ta, occupata da grandi clastici a spigoli vivi, che a SE tc•rmina in fc~ 
sure tettoniche impraticabili; verso Noni un passaggio discend,•nte tra 
il pie trame porta allo stretto imbocco di un pozzetto (P. 8 - spit. in 
loco) . 

(*) Fauna : Dipte r a Bra..:hi.cera ind.-t . , Hydromantes i.t.alfrus, Tricopt~ 
ra i ndet. 
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ABISSO 
TAMBURELLO 

AL PASSO 

La cresta meridionale dcl Monte Tambura dal Rifu.e;io Aronti.' . 

**** 
Alla base una sala fortemente inclinata dovuta al crollo di condot­

ti sovrapposti ma originatisi lungo lo stesso sistema di litoclasi. 
Si scende su un pendio di clastici a spigoli vivi di dimensioni cent,:h 
metriche quindi attraverso condotti fossili che, malgrado le coale­
scenze dovute a processi di crollo ed i riempimenti detritici mobili! 
zati, conservano i caratteri di erosione idrica. 

Il percorso si retroverte spesso e cambiano le dimensioni dei con­
dotti in quanto si vengono a seguire vacui originati da diverse cor­
renti idriche ma sempre seguendo un unico ampio piano della frattura 
inclinato costantemente sui 50°. 

Alcuni condottini o laminatoi sui lati o sul fondo del condotto pri!!. 
cipale si ricongiungono più in basso con la galleria principale. 

A - 35 inizia un tratto con pendenza leggermente più accentuata, ma!l 
cano i riempimenti clastici minuti , la galleria assume in alto i cara,! 
teri di uno stretto laminatoio (con tracce di erosione a pieno carico) 
approfondito da processi erosivi gravitazionali con belle morfologie a 
calderoni e saltini di erosione regressiva. 

Ampi i crostoni litogenetici, che abbondano più in bas so (pur senza 
raggiungere forme di particolare bellezza) sul piccolo saltino che pr~ 
cede un pozzo di una quindicina di metri (attacco e frazionamento su 
archetti rocciosi con fettuccia) dovuto ad erosione-corrosione. i dl'ica . 
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Un basso passaggio in cui la corr entc d' ari a è particolarmente vio­
lenta ed un nuovo sa l t o di 8 metri ( spit in loco) portano ad un 1ampio 
vacuo a - 75. Sulla sinistra (NE) un largo laminatoio in forte disce­
sa diventa inacessibile , in str e t te f cssur.-::, dopo una quindici na di 
metri. 

A destra, seguendo l'attuale percorso idrico attivo, la gallC'ri.a è 
scavata in larghi calderoni e marmitte , con pozze d'acqua: oltre un 
masso arrotondato una fessura discendente porta a - 86 m. 

Uno stretto passaggio verticale ed un cunicoletto orizzontal1.• con 
modeste tracce di erosione idrica portano ad un vacuo inclinato e ad 
un pozzetto di 8 metri (discendibile a destra in libera). In alto ai 
lati diversi laminatoi, con la parete ver sante incisa, sono imprati­
cabili dopo pochi metri. 

La sala alla base del pozzo, occupata da ampi cla stici a spigoli v;h 
vi, continua con uno scivolo di pietrame sino ad una f essura comple t!;! 
mente ostruita. 

La corrente d'aria pre s ent e in tutta la grotta è avvertibile, ma di 
modesta intens.ità. 

CENNI GENETICI E IDRCGEOLOGICI 

Il "Tamburello" in sintesi è una cavità di erosione (e ·sccnnd,aria­
mente corrosione ) idrica (di cui conserva 'le carattcristil:l1c morf,,J ~ 
gichc ) scava t a in d ipl,ndc nza css"nzialmcntc di. una diaclas i a d i.1·,•:: ù ' 

ne Nt.'W-SSE, immersa a ENE (Est) con inc Li.nazione di ca.. 50°. 
La genesi è legata a scorrimenti di fi I etti idrici e mod,~sti rusc,•_!_ 

lamenti lungo il piano dell a litoc l asi fort emente i11cli11at.n eh<' si <· 
tradotto .i.n laminatoi stretti cd allungati ( solo in parte perèorribi­
li dove non c' è stato 1 1 approfondimento vados·o e con scarse trace,~ di 
allargamento a pieno carico ). 

Questi l aminatoi parall eli (lungo i1 piano di frattura) sono s t a ti 
in parte approfonditi dall'erosione gravitazionale da correnti idri­
che sempre di modesta portata. 

Frequenti tuttavia le morfologie di erosione a pelo libero (calder2 
ni, marmitte, piccoli ponti, ecc.) e regressiva . 

Limitati i processi clastici, di norma di tipo gr aviclastico in r <'­
lazione a crolli e coalescenze di condotti. Nell'ultima part e s ,,no in 
dipendenza anche dell 'incrocio con una litoclasi subverticalc. Modest . .i, 
come cennato, i processi litochim.ici. 

Tutta l a cavità si sviluppa nei calcari saccaroidi (marmi) compat ti 
di color grigio-biancastro del Giurassico. 

Il bacino di assorbimento della cavità è assai r i stretto (zona di 
pendio e cresta Sud del Monte T;unbura) : la grotta è stat a ed è scav~ 
ta da modesti ruscellamenti stagionali ( legat i cioè direttamente a ll.e 
precipitazioni) . 
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INGRESSO A 

SEZIONE LONG. 

ABISSO TAMBURELLO 

O 4 8 12 16 20m 

RIL.: G. CALANDRI-I. FERRO-G. S. I. 
5 - 7- 80 
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L'apporto del]e acque di condensa::ic't1e (di un certo interesse da­
te l e condizioni c li111<1 tiche dclJa zona) non pare assumere alcun in­
teresse morfogenetico . 

Malgrado 1 1 i nuner sione ad Est (cioè verso 1 1 Arnetola) della frattu 
ra su cui si sviluppa la cavità il deflusso delle acque è sicurame!! 
te verso le sorgenti del Frigido (quindi ad Ovest) come indica l'i!!,! 
mersione verso la valle del Frigido dei grezzoni e degli scisti 
triassici che affiorano in posizione perianticlinale sul versante 
orientale del Tambura e che in profondità drenano le acque dcl Tam­
burello. 
Il potenziale dislivello del sistema Tamburello-Frigido è di cir­

ca 1.470 metri: malgrado l'ottima posizione della cavità, la frana 
in cui si perde 1 1 "ultima" corrente d'aria lascia purtroppo poche 
speranze. 

G. Calandri 

JOE GRU da l Mongioie alla Tambura. 
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buca tamburella: Pesplaraziane 

Che cosa spinge c inque "spdeo-invasati" sulle aride pietraie dcl 
versante sud-ovest della Tambura , se non il miraggio del "grand,, 
abisso"? 

La storia i n effetti ha inizio già nell 1aprile 177 quando, sal,•n­
do dall 1interminabile Via Vandelli , \'i scoprivan10 una dozzina di "bl! 
cozze" (sig.1.ate con la lettera T): convinti che il t empo le potesse 
allargare , abbiamo pazientemente atteso ben 4 lunghi anni pii1 
che a ltro siamo ritornati sui bi and:i marmi della Tambura per la "na 
scosta" paura di 1:Jssere prima o p.:' i pi-ratat:MI 

Primo week-end di luglio: p,•r non esse r e coinvo 1 ti ne 1 ~C'nl:lrak 

"carnaio" delle nostre spiagge pens i amo sia il t empo di ra~iungc-t·c 

il Frigido entrando 1.500 m più in alto ••• 
E1 l'alba quando i traballanti ma sicuri fuoristrada ,f,:i cavan)ri 

c i portano (ID:l:irn, Gilberto, Guru, Pa.olo e Bob) al Passo deLla foco­
laccia: dire che 1 1Aronte assomigli ad una s quallida topaia è- f ar!!: li 
un complimento, ma••• a rifugio donato non si guarda in bocca! 

La giornata è comunque propizia: dopo la scopert a e 1•,~splora:: i.01w 

di un nuovo pozzo sui quindici metri (Pozzo del Mili te), che vie11'' ri 
levato anche con il solito aiut,) '' t.clep.tt i_c,)11 , ci si. rit.i·,,v;r" scava­
re a ffannosamente una piccolissima t't~s .;;ura, con fort1.~ ç ,>1..-,•11t,· d 1.1r i.;1, 

poco sotto la cresta tra Clma e Pa s so della Tambura, dov,~ l 1occ hio 
spazia da un lato su Resceto e dall 1alti·o s ul.Le 11 fortiJi" t.err c dt~l­
l'Arnetola. 

La disostruzione del microscopico buchetto aspirante inizia.lo.: è- e~ 

sa veloce come altrettanto lo è 1 1 ('Splorazione che c i porta , a tt1·a­
verso pozzetti e scivoli frano si, sino ad una stretta forretta inta­
sata dal pietrame. Per il primo giorno è più che sufficiente . 

L 1 indomani, mentre c 1 è chi rileva, qua l cuno forza il passaggi'' buo­
no: un pozzo circolare di 15 m ed un successivo sal tino ci danno P"l' 
un attimo l'ill usione del 11grande" abisso. 

L 1ambiente si allarga con belle marmitte semi-fossili: ancor a un 
piccolo salto, una serie di piccole disostruzioni ed è subito (pur­
troppo) la saletta terminale dove la corrente si perde in una fessu­
ra che creerebbe seri problemi di superamento anche ad una sogliola 
denutri ta. 

- 110 m: non è quella che comunemente viene intesa per "gr<Uldt' 11 pr~ 

fondi t à (perlome no sulle Apuane ) ma valeva la pena di scriver e due ri 
ghe , se non altro per smentire chi sos teneva la t eoria secondo la qu~ 
l e 4 anni sono s ufficienti per ••• allargare le grotte . 

Amen. 
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pazza alien C V3J: -100 
[altopiani stura - maira, cn J 
LE F.SPLORAZiùNI 

La nostra attività nelle Valli Cune<•si (dalla Vl'rmenagna alla Val 

Maira) data ormai sette anni. Svpt·attutto Le ripetute riccrd1e tra 
Val Stura e Val Grana, che pres entano vas tiss imi affi.,)ramenti carbo­
natici (nta assai avari di grott.:- per mi.'ltivi litologici ed in parte 
climatici), hanno porta to a quakhe risultati.'!, 

L'attività inizi a nel 174 c on la scoperta di un paio di pi.'l::z,~tti 

al Monte Viridio (cfr, Attivit à di Campagna, Rollcttini.'I G.S.I, n° 4, 
1974) e numef'l)SC batt utl' lu11go la Va I Stura (CALANDRI 1975 a, b); d~ 
rante Wl breve campo capri.'lsces,~ o ne ll 1est a t e 1976 (CALANDRI 1976, 
1978, 1979) Gilber to e Gabri<•.l e ~~<1 .l ;i nd1 · i s coprono cd esplorano sul­
la strada presso il Co l.l i' llel M11 l ,1 una stre tta fes s ura (Y.!) subito 
rilevata sino a - 51 m ( CALA ~DRf 1976) ; nl' I t a rdo pomeriggio s,,ttv 
la pioggia lungo la d orsa h• V<~ ll !!:llllv scvp•~rte una •kc ina di cavitù, 
trd cui il pozzo s i g latv .Y.J c on · L1 i11g1·esso ingombro di detriti e r.•r 
r i ccio, sceso con le pi.'lche s ,· ;il,•tte a pvrtata di mano pe r una Vl'nti 
na di metri, ma il "rituale" Lancio del la pietra indicava qua I.cosa 
di più ••• 

La sl:ars issima poss ihi.liti'1 di t1·,wa1·,, u11 " v,,ro" abisso s ~1i,'1!a i. 

quattro an11i pl~r tr\",Vi11 · "~ qua l,· uth.l c-.'n ,·ui ripr·"·1u.h' t'l' Il' r·i, .. ,,, ·,·11 1.' in 
questi settori "depressi": doµ'-' il camp,1 al la Cl, ,. ,:ompl i,.,. i I 1·i­
fiuto di Sanson, Gilberto e Gabricl1• Calandri, Roberto Bucc,•lli, \.!. 
fon so Caldani e Cristina Oddo ripercorrono I.a strada ,fr 11 a YJ. A11,·~ 

ra sotto una fredda pioggia mcntr•' Gilberto inizia i.I ri li.,•vo, Hu,·c 
scende l'allucinante fessura :-.i110 ii - 85 m ca., sotto continua st1'''! 
tissima per diversi metri: r i sa.lita assurda tra due vicinissim,~ par!: 
ti, senza poter mu:ovt,rc la testa, le curvature della frattura imp,~JJ: 

scono di vedere oltre pochissimi metri, 
Nasce spontaneo il vero nom;.~ della .Y.J: il Pozzo A lien, inuuae; i n,• d~ 

forme e primordiale di ben altre grott\.', 
La settimana dopo ovviament.e Alien ha già fatto proselit.i: nh~ntr,• 

Gilberto, Enzo, Martina ed il Milite scoprono, finalmenh• svtto il s2 
.Le, una ventina di nuovi pozzi (,•d è un altro passo avanti rispt•tt" 
a l Capello), Bob (Luigi) e Guru (Marino) scendono ad affrontare 11u.l­
tima " burella". Gli st\,rzi da C•'nt,,rsio:1isti del Guru ed il 11astr,, ntl' 
trico ca.lato sui sassi (visibi I i) J,•l.l 1ultima f e <;sur a h'ta li:::an,, 
- 100 m. E tanto basta, 

POZZO ALU:'.'l (*): CENNI DESCRITTIVI E ~1R~'ùL(X;ICI 

(*) Pozzi.'! Alien (VJ), Comunt>: Mar111,,1·a. Pro\'. Gu11,•o . Ft'i.1z. l'.,,11,• J,•J 
Mul..,, Tav. lGM 1:25.000 MO:-iTE .\t::BHIS 79 111 SE Qu,, t ;L: :!,015 111 

Dislivello: - JOO rn Lung h. p l a n.: 25 m 

- :!li -



0

00

-K 
I ~ 

c;;;l 
SEZ. B-B'-INGRESSO 

" I 
' 

f) I 
i , ~ 

I 

~ 

~ 
I 

I 
' 

1 _ -· ~ ·~·.:--.::c.::-:::::=::::===::.,..=• Cr · --,e· 
4 SEZ.C·C' 

I 
I 
I 

I 

NE: ~ ~ 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

:~ 
I ~ 

e:1 

I Q 
. 0 

l~fu~ 
1~:49 
I 
I 

b 
\ 

\ 

I 
~ I ~ 

\ 
\ ~ 

. \ 
\ 

\ fd 

I 
I 
I 
I 

o I SO 
I 
I 
I V3 

POZZO 

ALIEN 
MARMORA (CN) 

SE 

1. 
I 

t::P=-"it===a._.'e:2 =,•1 _.10 ... 

I 
I 
I 

RIL.: G. CALANDRl·R. BUCCELLI· 
M.MERCATl · L.RAMELLA·G. S. I. 

111-1-80 

,, ·16;) eJ "' / 

~· H~ONE i @ I 

SEZ. A-~:: 

LONGITUDINALE 6c~_ 1 OO 
L. 
P{ 

' 
- '!.7 -

N-0 



0

00

clasi (su cui i:: impostata tutta Ja ,·avit:1) e d1e in superficie taglia 
il piane;~giante dosso sommitaJc. 

Uno stretto imbuto, profondo 6 metri, lung,) la frattura, e in parte 
ingombro di terriccio e di clastici dv\·uti ai processi di gelifrazio­
ne. Immette, verso SW, nella stretta t\•ssura,che mantiene sino al fo!! 
do i caratteri tettonici, modifh:ata solo in parte, specie nei tratti 
inferiori da accumuli di clastici provenienti i.n massima parte dall 1 

esterno. 
Si tratta di una larga diaclasi beante con limitatissime tracce di 

frizione (piccolissime tracce di brecce o tasche in corrispondenza di 
modestissime cataclasi), manca infatti un rigetto misurabile. La dire­
zione della frattura (non strettamente rettilinea) è NE-SW, pressochè 
verticale (inclinazione 86-87° ca., immersione a SE). 

La cavità attraversa w1a potC'ntC' forma:;ione di calcari dolomitici 
grigi compatti del Trias medio: non sono state notate apprezzabili V!!; 

riazioni litologiche. 

La larghezza del vacuo varia da 6ù (max 70) cm ai 20-15 cm (nell'u! 
tima parte a poco più di 10), mentre Ja Lunghezza orientativamente pa~ 
sa (ne i. tratti più o meno transitabili) da 8-10 m sino ad un massim,, 
di 20-25 m, in realtà è possibile che si prolwighi maggiormente' 11uig,, 

· i lati della frattura ma ovviamente sono intransitabili. 
Le due pareti della frattura (a parte le picco.le tasche sopra c<'nna 

te) si mantengono perfettamente I isce: ma11•·a qualsiasi morfologia di 
corrosiorw dc.e;na ~i not i.I , anche' sul La µan~te versante (NW)~ L'azh'n'' 
delle u..:quC' di pcrc0Ja::im1e i.· s1.)IO n ·sponsabile dci fini d1.'f\\)siti ar­
g.i llit.ici pr1.~scnt.i in i.d.cw1i tratti. 

Gli abbondanti veli di gocci0li11e 1.li c1.)lldl.!nsazi0ne non sembra1ll.' SV•'! 
gcre alcun ruolo morfogencticn. 

* * * * 
p,, r 1 ·, J i.:·;: .: ' '' ;, ··'"1sidialii I•· liii ri1l\'Ì.) (1.:hi0do da roe1.·ia sugli a( 

fiora.111enti dolornitki ai .lat i ,!cll<r 1.folin1.•ttil di i11gr1.~S'>1.lÌ. Al r,•1·111i ·· 
ne dello s civolo spit di rinvio ,•d all'inizio J1.'l1a fessura spit ,ii a_! 
tacco . Sc~uono ve nti metri in cui la frattura mantiene pendt"?nza e lar­
ghezza quasi costanti, quindi un picco h' scalino e presso un nlasso in­
castrato altro spit (più un'altro . poco sotto). 30 metri più in basso 
(altri spit) spostarsi a NE lungo un accumulo di pietrame, quindi in 
verticale sul lato occidentalt- Jel.la frattura <'d ancora in obliquo tra 
c las tici incastrati verso SW ( dlr1·i s pit ). Negli ultimi quindid metri 
strettissima fe s sura. Risalit<t "su.e:.e:~stiva": l e piccol"' curvature d;.>lla 
frattura (e le ridotte dimensioni) impediscono infatti di vedere oltrt' 
pochi metri. 

CENNI GENl:."TICI 

Come d e tto si tratta di una cav.ità esc lusivamente tettonica la cui g~ 
nesi è in relazione ad un'ampia anticlinale : è un interessante esempio 
di neote ttonica (probdbilm,'nte tutt 1ot'd in atto Cl'tn<' Sl'mb1·a dim,,strato 
da altre cavità del settore) legato <1 pro..:essi di decomprc,ssi .. 111.' post­
wurmiani spiegabili tra l'altro con l 1en<'rgia del rili,•vo (e del com-
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plesso carbonatico) e gli squilibri post-glaciali (i ghiacciai wurmiani 
raggiungevano notevoli potenze come testimoniato dalla morfologia specie 
dei versanti settentrionali). La ridottissima car sificazione della lito­
clasi si spiega con le caratteristiche del litotipo fortemente dolomiti­
co (rare e molto ridotte le morfologie di corrosione superfi ciale) e se­
condariamente con il m1.,desto apporto delle precipitazioni (intorno a 1 lOO 
mm annui) e dalla posizione della cavità sul dosso dello spartiacque. 

L'azione della gelifrazione, come ceruJato, è limitata ai primi metri 
della cavità. 

*** * 
Si può infine ricordare , da un punto di vista statistico, come "Alien" 

(V3) sia una delle maggiori cavità d'alta quota in Italia e tra l e non 
molte in Europa superiori ai 2.6oo metri d'altitudine. 

BIBLIOGRAFIA CITATA 

CALANDRI G., 1974a Appunti sul carsismo del Vallone di Neraissa (Vina­
dio, CN). Bollettino GSI, IV (4):26-28 

CALANDRI G., 1974b - Cenni sul carsismo del M. Pissousa (Valdieri, CN) . 
Bollettino Gr.Spel.Imperiese, IV (4):33-37 

CALANDRI G., 1976 - Ricerche nel Cuneese. Boll. GSI, VI (7):58-61 
CALANDRI G., 1978 - Il carsismo dell 1Andelplan (Alta Val Stura, CN). Boll. 

Gr. Spel. Imperiese CAI, VIII (10):39-44 
CALANDRI G., 1979 - Il carsismo del M. Bodoira · (Val Stura , CN). Bollet t i no 

Gr. Spel. JJTiperiesc GAI, IX (13):61-65 · 

G. Calandri 
R. Buccelli 
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nella fessura nessuno può 
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inghiottitoio su ciove 
Ccodulo di luna 1 prov. nuora] 

L'inghiottitoio Su Ci~ve (denornina:ione ligur-sarda giustificata 
dall 1 incredibile nubifragio ini::iato mentre rilevavamo), pur di l,i 
mitato sviluppo (345 m), si segnala per il particolare interesse 
nello s tudio della c ircolazione carsi,~a ipogea del settore tra la 
Codula di Luna ed il Golfo di Orost> i. 

DESCRIZIONE E CENNI MORFOLOGICI 

La g rotta (*) si apre con due ing res s i w riva destra (idr.) del­
la Codula poco sopra il solco dcl fondovalle. Si sviluppa nei .:al­
cari dolomitizzati molto . compatti del Malm. 

L 1 ingresso w••ridionale l~ in parte occupato da grandi (dimens i.,mi 
decime triche) ciottoli di g ranito: il tratto sino all 1 ingresso piì1 
a Nord si sviluppa lungo una bassa galh'!ria a sezione inclinata ad 
Es t in corrispondenza della frattura (a direz. !lìNE-SSW), poco mod.!, 
fica t a da fattori c lastici e verso il bas so occupata da limitati 
depositi sabbi.,,si in ,:ui filt.nL L1<H:qua ti.• i p<~ l'i,,dj di pil'llil. 

Akuni bassi. passilggi. t1·a i l'iast i.c i e tra y,~cchi tr011.-hi "''~"·1·ri. 

da mie et i po1· t ano, con una L'. ,1rnp i ,•ta r,'troversi,111e, in un vaçu,, di.­
scend ente : il <;off i tto è arrotondato dal l ',•rosion,>, m,•ntt'l' i. L pa \ i.­
me nto è approfondito da gr a ndi marmitte e ca .hh>roni. Vcrs ,, Sud, in 
corrispondenza de lla ~al l,~ ria s,,v1 ·ast.<1nte, un condotto ~ iuta,.,ato 
dai clastici arrotondati. Sono pr'\' se11 t i ,:iottoli di granito 1.kl 
diametro anche di un me tro. 

Uno d i questi è utilizzabile c ome attacco per il primo poz::,•tto: 
si scendono due l arghe marmitte s inc' ad una sal e'tta in cui conflui­
s cono di versi. condotti: e ssi costituiscono una rete preva.lenteml~nte 
ascenclcnte , percorribile vers,1 ] 1 a l t0, s ino ad intasamenti principa! 
mente di "ciottoloni" g ranitici. 

( *) Jng h i ot ti t.oiù SU C IOVE 
Provincia : Nuoro. 
Tav. IGM 1:25.000 
Quota : m 46 s.l.m. 
Dislivello: - 41 m 

Comune : Baunt•i.. Località : Coduh' di Luna 
G1·.:it t a d,>l Bue Marino 208 IV SE 

Sviluppo spazi a.le (reale ): .345 m 

Rilievo : G. Calandr i, I. ~'erro, P. De Negri (27.12.1980) in 
scala 1: 200 
Esplor azione : G, Calandri, A. Caldani, I. Ferro , P. D.- Negri 
(G. S . I mperiese CAI) (27, 12.19tio\ 
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La ga] leria prin,·iµa lt> ( \"•'r:'h' \"IE) pr'~'-i.'llta li.' caratt•'ristich<' ,U 
una condotta f 0rzata ( ,•volut<.1 pr0babiln11.~nt,~ in due fasi .1 con s.:a1·se 
morfologie di dettagl.i0. Si sup,' ra un grandi:! ca.ld<?ronc- (oc,:upah' 
da un riempimento di ciottoli a varia granulometrìa) e la gall<'l"ia 
di efforazione retroverte completamente sino ad un pozzo di er,,sio­
ne . Verso Ovest una Sl~rie Ji con,i0ttini ..-.Lli ttici si sviluppa, par 
zialmente pe rcorribile', sul pia110 inclinato della litoclasi a dir,'z. 
SSW-NNE. 

Nella genesi dei tratti sopra descritti risulta nettamente pr·e,·a­
lente 1 1 azione di erosione meccanica, probabilmente a pieno ,·arh·,1 
durante le maggiori inondazioni. I processi di corrosione seml:>rcu1..:­
limitati anche per le caratteristit·he del litotip0. Il drenaggi.' 
delle ac que è frazionato attraverso una rete di piccoli inghi..:-tti­
toi dal basso risalibil.i talora sin quasi al disotto del soko rn! 
livo. 

Il pozzo di sette metri (spi t in loco), col fondo a calder.m<' con 
acqua e ciottoli, ed una bassa galleria con morfologie t>rosi\·,., im­
mette con un saltino nel condotto terminale. 

A monte si risale verso Nord lungo una serie di calderoni ,. marmi! 
te, in parte occupate da acqua e quindi attraverso laminatoi si110 a 
condotti ascendenti ostruiti dai riempimenti ciottolosi . 

E' probabilmente il coll.ettore maggiore durante le r>iene e Si.'mbra 
corrispondere, grosso modo, ad tm a l'\·<.1 llru11c nto n<'lla Codula cli.' co­
s tituisce sicuramente i l punt.L' ,ti massimo assor·bi rncnt.n. 

A valle, ad andaJn•' ntLl suborizz,mtale, assurnc 1,~ ca1·att••ristid1e ,jj_ 

w1 largo condotto ùi tipo f reatic ,1 a sezione grossolanamcntl~ •~ I.I i t ti 
ca, lungo il piano delle litoclasi. Aumentano le morfolof!. Ì.•' di d.l't­
taglio: specie "scallops" poco incavati. 

Un 1 ultimo tratto in regolare pcndcn:o:.a, ancora con grandi ciott,1.li 
di granito, porta al sifone terminale ad andamento obliquo pr,,f,,nd,, 
a lmeno alcuni metri. 

L'ultima parte è nettamente orienta ta Nord-Sud e planimetric'amt'nte 
si trova poco ad Est dcl settore di ingresso ( cfr. ril.ievo) sc~u,~ndo 
l'inclinazione delle litoclasi. 

Su Ci~ve è quindi un inghiottitoio molto frazionato, can1tteri:zat•1 
da continue retroversioni, impostato s u un fascio di f r atture g1·osso­
lanamcnte a direz, Nord-Sud (NNE-SSW), inunerse ad Est. 

Un esame dettagliato della morfogene s i non rientra nei linùti di 
questa nota: ricor<!iamo la genesi essenzialmente dovuta ad .~.-,,sil'ne 

meccanica g ravitazionale e a pieno carico, la s carsa entità ,iei pro­
cessi clastici e litogeneticl (poche formazioni spesso parzia]menfl• 
erose da lle piene). 

Per quanto riguarda il sifont• (ovviamente data la quota , di s,·arso 
interesse esplora tivo) ricord iaml' come le osservazioni Sl,110 sta tl~ •'!. 
fettuatc in periodo di discreta siccità (da maggio non si er an,1 veri 
fica te grosse precipitazioni) . Il sifone non sembrerebbe subire g ra!! 
di variazioni; solo la galleria t e rminale si potrebbe considerare un 
live llo freatico: più o meno le oscilla:ioni dovrebbero essere limi­
tate a ques to tratto . 
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CENNI IDROLOGICI 

Su Ci~ve è il min,,r,• (c,,111,• ,,;\"'i .1 upp'') ma i I pili a v«llc degli in­
ghiottitoi attualmente espforabi li lu11~,, l;i Codu] a di Luna. 

La distanza in linea d'aria di Su Gion~ di\ Cala Il.lune è di J Km, 
Circa 4 Km dista dal mar<> l'Inghiottitoio di Codula di Luna (100 

s/NU, comune Dorgali, quota i5 m slm). 
Mentre Su Spiria (comune Dorgali, quota 100) si trova altri 3 Km 

a monte (in linea d'aria) rispetto a Su Ci6ve. 
Nel drenaggio delle acque della Codula Su Ci(;ve assume primaria im­

portanza (in corrispondenza nel solco del torrente si crea una 11t~tta 
asimmetria della linea di pendenza) n1c-cogliendo le acque attravl'rS•' 
una fitta rete di condotti praticamente al disotto della CoduL~ stessa. 

La direzione del fascio di fratture, ma soprattut.t,, l'inunersione ad 
Est, fa ritenere probabili come risorgenti le polle sottomarine prt~s­
so Cala Illune, e forse il grande condotto interamente subacqueo, per 
corso per alcune centinaia di metri, che si apre a meridione di Punta 
Cala Illune (e che anche in estate sembra pre sent.are una portata ,li 
alcune decine di l/sec.). 

Condizioni tettoniche, distan::.c e dislivelli sl!mbrano rendere mt'lll' 
probabile una comunicazione con la Grotta del Bue Marino. 

Il sifone terminale di Su Ci8ve rappresenta in pratica, con o~ni 
probabilità, il livello piezometrico della falda freatica di tipo car 
sica, in parte subalvea, che pan• caratterizzat'l' il settore Codul,, di 
Luna-C;da Illune. 

... .. ' . . i I · 

via di studio tramite traccianti Ji questa fal,la. C0sì l'l'Sta1w da 
controllare (essenzialmente con co lora::ione) i possibili l.-~ami ,.d in 
terdipendenze con gli altri inghh,ttitoi pili a mont.: J,, lla Codu] a 
(quelli sopra ricordati e m1111~rl,Si altri attualml'llte 11011 acccssibi li): 
è ·quanto ci auguriamo di fare in collaborazione con chi, prima di noi, 
ha iniziato le ricerche in qut~sta zona. 

Gilberto Calandri 
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note sul catasto delle grotte 
della provincia di imperia 

Con il 1981 prende vita (ufficiale ) la sezione provinciale dC'l Ca­
t asto Speleologico Ligure . La sede è presso i l Gruppo SpeleolC1gico 
Imperiese e.A . I . 

Senza entrare in merito aJl ' indubbia utilità del catasto (non so­
lo per gli speleologi ma per quanti si interessano della programma­
zione, dell ' uso , dello studio del territorio in tutte le sue forme, 
dalla fruizione t uristica, all'idrologi a, al folklore, alla biolo­
gia ecc . ecc . ) tracciamo un sintetico quadro dell'attuale consistC'~ 
za del Catasto provinciale (o meglio delle grotte attualmente cc-no­
sciute) grazie anche ad un'ampio lavoro di ricerca e revisione che 
abbiamo intrapreso durante tutto il 1980 nel.l ' ambito degli studi 
progra1TUnatici per i sistemi dei Parchi regionali dellc A 1.pi Li,guri. 

* * * * 
Se le ricerche speleologiche nell ' Imperiese iniziano nC'lla secC1nd;i 

metà dell 1 8oo ad opera di pa lconto logi e bio fogi, manca tuttavia un .. 
raccolta sistematica dt~ lle cav.itii (dcl tutt ,, f'1«1111m1• 11t .. 1·i. g I i. ,, k 11c hi 
dell'Issel e del Bensa) . · Solo ne l 1931 con la costituzic-ne prC' ssc­
il C. A. I. di Imperia del Gruppo Spc Leo logico Ligure "A. Mc-chi" (che 
ris ulta quindi il più antico gruppo della regione ) inizia, ad c-pora 
specie del Gentile e di Hosmer-Zambelli, una catalogazione delle C_!! 

vità della Provincia : vengono compilate con intenti soprattutto pa­
l eontologici (ma anche documentaristici) alcune decine di schede, in 
mass ima parte di grotte di modestis simo sviluppo (schede a suo t <'mpc­
consegnate alla Soprintendenza regionale e di cui le cc-pi e presS<' il 
gruppo sono anda te disperse) . 

Nel dopoguerra il lavoro di esplorazione e di revisione dei prec.l'­
denti dati del G. S.L. "A. I s sel" di Genova porta alle venti grotte 
"imperiesi" del pri mo elenco del catalogo speleologico ligure (CODDE ' 
1955), altrettante nel successivo el enco (DINALE-RIBALDONE 1961) ed 
una trentina ancora inedite (*) . 

Con l a nascita della speleologia imperie se ( 1963) e soprattutto <'On 
l a cos tituzione del G. S. Imperiese CAI (1967) inizia l a ricl~rca sist~ 

ma tica nel territorio della Provincia: alla fine del 1972 sono 307 .le 
nuove grotte esplorate . 

Nel 1972 è pubblicato un primo Pl.cnco <li 180 grottC' (CALANDRI lll721 , 

un altro elenco (da l 771 all' 8 50 Li/ IM), sempre catastato .lo stt):-so 
anno, è ancora inedito . Per l'Alta Val Tanaro viene compilato un CO!,! 

(*) cfr. Catasto Speleologico Ligure - Nota informativa n° I kavità 
dal n° 362 al n° 751 Li) 
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tributo comprendente 31 cavità (DCl\3,\'.'\ù 1974). Una sintesi sui la 
vori catastali e di ricerca Yiene pr<!sentata al c.,n~resso Na:..i.:-na­
le di Genova (CALAN~RI 1974). 

Negli ultimi 8 anni (cioè sin0 al dh:embn~ •&)) 1 1 int.•nsa atti\·!_ 
tà di campagna del G.S. Impcries ,• porta alla l'Splora:.i..'n'' di t7n 
nuove grotte, con una pr0gressiva, netti~sima raref a:.ion,• d.i ,.,. ,,_ 
perte. 

E' quindi da considerarsi tcrminuta la fase esplorativa "classi­
ca" delle grotte delJ a Provincia: la consistenza dcl Catasto impe­
riese nei prossimi anni non potrà. infatti clw Yariar,• di pochissi­
me unità. 

Il patrimonio speleologico della Provincia di Imperia è attual­
mente costituito da 545 grotte: tra queste 369 regolarmente cata­
state e 176 di cui si sta completando la raccolta dei dati. 

PROSPETTO CRONOLOOICO DELLE GROTTE CATASTATE O IS CORSO DI CATASTO 

• Primo e lenco Catasto ligure (CODDE' 1955) (*) 

Primo aggiornamento Cata s to ligure (llINALE­
-RIBALDONE 1961) 

• E.lcnco grotte da·I 572 al 7 ~I Li/IM (CALANDRI 1972) 

• Elenco grotte Va.I Tanarl'H,, (BOt\'ZA\0 1•)74) 

• EleHco gr,itt" jdJ /71 .il I ' ' jJ L! ;'PI I! a:· 2 • 
(CALANDRI, inedito I 

Altre grotte cata:;tatc mi.I rhrn pubb] h~ate 

• Grotte esplorate e di prossimo catasto 

Tota ·1 "~ ••••• 

20 

.H 

~, ' 

545 

Un esame de.Lla riparti:.i,111c dt.-!lic gnittl' P•'r l~omuni evidenzi~ la 
generale distribuzione del fenome110 carsi.:o ipvgeo in tutta la Pr~ 

vincia e l'ampliamento de.I i.' ric,~rd1e , in qut•sti ultimi anni, an­
che a Comuni di scarso interesse speleologico. Questa diffusi"nc 
relativamente omogenea delle cavità (3S Comuni s u 67 de lla Provi!! 
eia presentano grotte) ha indubbiamente particolare int,•r,•ss,., sp.!:'., 
cie da un punto di vista biospel,•ol0irh'. ,1, cc.~. 

( * ) Escluse 3 g1·ott'' privl' t0ta lrm• n r.~ di dati. 
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ATTUALE CONSISTENZA DEL PATRIHl~:XIO -SPELEOLOGICO KEI COMUNI DELLA 
PROVINCIA DI IMPERIA 

Comune 

Airole 
Aquila d'Arroscia 
Armo 
Aurigo 
Badalucco 
Borghetto d 1Arroscia 
Borgomaro 
Camporosso 
Caravonica 
Cervo 
Chiusanico 
Chi.usa vecchia 
Cesio d'Arroscia 
Diano Arentino 
Ul ano San Pietro 
D()tceacqua 
n91cedo 
Imperia 
Isolabona 
Lucinasco 
Mendatica 
Molini di Triora 
Montalto Ligure 
Montegrosso Pian Latte 
Olivetta San Michele 
Pietrabruna 
Pieve di Teco 
Pigna 
Pornassio 
Prelà 
Rezzo 
Rocchetta Nervina 
San Bartolomeo al Mare 
Sanremo 
Taggia 
Triora 
Ventimiglia 
Vessalico 

Totali 

Ca.virà a 
catas to 

12 

15 

2 

2 

5 
2 

3 
3 

3 

38 
2 
I 

lo 

3 

3 

1 

2 
1 

3 
107 

5 
1 

5 
34 

4 
58 
36 
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Cavità con d~ 
ti in corso di 
completamento 

2 

3 
1 

3 

1 

29 
4 

I 

4 

7 
61 
3 

2 

5 

31 
10 

1 

Total e 

13 
15 

2 

3 
5 
4 
6 
4 
3 
4 
1 

67 
6 
1 

LO 
1 

1 

3 

1 

7 
1 

1 

3 

10 
168 

8 
1 

7 
39 

1 
6 
4 

89 
46 

545 
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I A p T s N V 

Ortogramma della distr.ibu:z: i;me geografica delle grotte della Provincia 
di Imperia. Le grotte son" raggruppat.e per vallate. Le c·ol ,1rn1e bian­
c he rappresentano le cavità ,~sp.l.)rate sino a tut.t0 il 19ì2, I.e nen• 
queJle conosciute alla finì.' dì.'l l9SO. 
Sulla retta di appo~io S\)110 abbreviate' le singole :z:onc: [ = VaJ I.i ,j i. 
Imperia e Diano; A = Valle Arro scia; P = Valle Pennava.i.ra; T = Alta 
Va l Tanaro; S =Valle Ar.e;entina e retrot.erra d i Sanrem,); N = Val Ner 
via; V = Val Roja e settore tra v,•ntimig lia e confine. 

**** 
Da un punto di vista geografico la successiva t;;bella S<:t.to.linea la 

di s tribuzione delle cavi tà in tutte le vallat e (dato sigtù fi,'<1ti vo vi­
s t a la var-ietà dei litotipi nella provin.,ia e la prevafonza in grandi 
:z:one di formazioni fliscioidi argillose) . 

Ovviamente, .:ome cviden::iato and1c dalla tabella per Comuni,. c•sis t<l­
no settori a gramfo Jens ità dei fenomeni ipoge i (fasci" lung,, i.l conf_! 
ne c on la •rancia e con i1 Piemont<' ) : sono legati al.le forma~ioni più 
spiccatamente calcaree ( calcari ,:0mpatti del Giura , calcari a Nrnmnuli­
ti del Lute:z:iano) . 

- 3 ~ -
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Anche negli ultimi anni i ,.maggiori prog_ressi esplorativi sono stati 
ottenuti i .n questi litotipi, pur se la scoperta di nilove grotte ha i!! 
teressato geograficamente (ba.::ini idrogra fici, quote, ecc.) la maggior 
parte del territorio della Provincia . 

ELENCO PER ZONE DELLE GROTTE ESPLORATE 
sino al 31.12.1972 

• Valli di Imperia e Diano 17 

al 31.12.1980 

31 
Valle Arroscia 9 22 . Valle Pennavaira 19 19 . Alta Val Tanaro 38 75 

• Valle Argentina e retroterra di S.Remo 83 110 
226 
62 

. Val Nervi a 162 . Val Roja e settore XXMiglia-confine 49 

Totali •••••• 377 545 

* * * * 
Rimandiamo ad altra nota un esame dettagliato delle caratteristiche m~ 

triche, litologiche ecc. del patrimonio speleologico della Provincia. Ci 
limitiamo qui a ricordare come la gran parte delle cavità conosciute ri­
sulti di limitatissimo sviluppo: solo tre infatti· superano il chilometro 
di lunghezza (Grotta dei Rugli, 19 Li/IM: sviluppo reale 1750 m; Grotta 
della Helosa; 263 Li/IH, svs. 1600 m ca.; Garb di Piancavallo, 851 Li/IH, 
svs . 1400 m ca.) ed una i 200 m di dislivello (Grotta della Md osa - 253). 

Gilberto Calandri 
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gli ableel più profondi del manda 

(~giorllllllento al 31.12.1980. S.E. & ~.) 

ooeeee1aao .... 

I) Resc<1u du Foillis (cx Jea.n-8..,rnard) 
Sam~ens, Htc Sav...,ie Francia 1410 

2) Reseau de la Pierre Saint-Martin 
Arette, Pyr. Atl. FranciaiSpagna (*) - 1321 

3) Snezhnaja 
Bol 1 se-Kavkazskaja, Gruz. s.s.R. 

4) Sistema Huautla (S.A!!!t;t;i.n~i ~ita1 
Oaxaca, Huautla de j i.fttene:;: 

5) Si.ma Ukuerdi 
Budoguia, NaYarra 

6) Gouffre &erger 
Vercors, Engins, Isère 

7) Si stetia Badalona (Avene B- 1)1 
Escuain, Hues,,a 

8) Scbneeloch 
Tennengebirge, Salzburg 

9) Sima O.E,S, dc H.! l ai: . 
Sierras de las Nicves , Tu! ..i., 

10) LamprechtsoCcn 
Leoganger Steinberge, Salzburg 

11) Reseau Felix Trombe 

u.R.s.s. 

Messico 

Sp~na 

l''rancla 

Sp~na 

Austria 

Spagna 

Austria 

M. d 1Arbas, Herran, Htc Garonrw Francia 

12) Scia let d 1 bins (Gouffre Fr"'Mère) 
Vercors, Engins, Isère Francia 

13) Reseau des Aiguill~s 
Dévoluy, Agnières-en-Dév. Francia 

14) Siste1111 Gar11a ~iega~ider..., Cclla,lua 
Soba, ~- Spagna 

1221 

- ll9S 

- ll48 

1101 , _ 969,+ IJ;!' 

- 1098 

1<'?4 (- h), 1 10141 

- 1018 

980 (- 951i,+ 22) 

-970 

(* .l Nelle ripartizio11i 11-''''~rafich,, J,•1 la prcs,•ntc d.1ssifi,·a 1 1abi ss,, 
viene considerati) c.>iae appa1·t c11,,11r " dlla Francia in qllldltll gli i!! 
gn: ssi attua'lmcntl' ac.;wsslh.ili ~011•• -.itU01ti in t errit •'l'Ì•' franccs,•. 
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15) Ki<"·ska ja 
Pamir,.-,\ltaj, Gis,;,ac,;kt>-<Alajska.ia 

161 Antro del Corchia 

H. C~.rchia, Staz::ema,. :Lucca 

171 Berger-Plattencck-Bicrloc hsv>tem 
Tenru:rn.gebirgc, Sa1zburg i 

18 ) Gouffre du Cambou d e Liard 
M. d Lis·cye, Accoi.i.s;:· .. Pyn.-Atl. 

19) Grotta di M0ntc Cucco 
M. Cu.:co, Costacciaro, :Pcrugi a 

201 Abisso Michele Gortani 
M. Ca.p.~n,. Alpi Giu1.iJe.,. ;Friuli 

21) Feucrtalsystem-Quelh 
Totcsge_birge, Sah:burg 

22) Gouffre Touya dc Lict 
M. d ~t~yc, Accous.,i lllyr.. -Atl. 

2.3) Hochlcckl!n-Grossh3hlc 
Hllllcttg:ebirgc, Obcroes.tJcrreich 

24) Sistema Pur.i ficacion 
Hu.1h._:h,o '~Nuovo, Ttuna1tl ~ i pas 

25) Spluga della Prcta 
M. Lessini, S.Anna di Alfacdo, •Vcr.ona 

26) Pozu del Xitu 
Ario Plateau, Pioos de Eur,•µa, Lai;"s 

27) Trunkenboldschacht-Eìnpegadura 
Totes~ebirgc, Sa1zburg 

2 'ì I Gr~bcrhornhllh le 
Hohe~~U, Golling, Salzbur,~ 

29) Ufo Schacht 
Totcs'gc!li-rge , Salzburg 

30) Sotano de Agua Lecar rizo 
· Gaxaq•; · Huautla de jimcnez 

.31) Rescau de Siebenhengstc 
Habkm:n , Eriz, Ber11 

32) Hlllloch 
Muotathal, Hinterthal , Schwyz 

33) Sima del Cueto-Cueva Coventosa 
Pena Blanca, Ason, Santander 

34) Abisso Claude Fighicra 
M. Cor:ohia, Stazzema, Lucca 

- 41 -

u.R.s.s, 

Italia 

All!:t.ria q37 

933 

Italia 922 ( - 7Q l , ' I .Ì I .1 

Italia 

All!:t.ria 913 

Fnancia 906 

Au~tria 

Italia 

Spagna 

Austr·ia 

Austr·ia 

Austr·ia 

Messico 

8v1 .. zzera 

833 ·(_ 35,+ 79s I 

Spagna 815 

Italia 810 
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35) Reseau Ded-Kriska 
M. d u Charmon t-Som, St. Pie tT••-dc-Chart 1 •• 

36) Abis so Emilio Comici 
M. Canin, Alpi Giulie , Friuli 

37) Brezno pri Gamsovi Glavici 
M. Prlhvec, Visevnik, Slovenija 

38) Jaskinia Wielkiej Snieznc j 
Mala Laka, M. Tatras Occident. 

39) Gouffre Lonné-P~ 
Arette , Pyr.-Atlantique 

40) Si~tema S20-S31-FDZ2 
M. Canin, Alpi Giulie, Friuli 

41) La Grieta 
Oaxaca, Huautla dc jimenez 

42) Abisso Paolo Roversl 
M. Tambura, Gorfigliano, Lucca 

43) Ghar Parau 
Huh-1-Parau, Kermanshah 

44) Abisso Enric~ Oavanz~ 
M. Canin, Alpi Giulie, ~'riuH 

45) Abisso Osvaldo Coltelli 
Valle di Arnetola, Vagli di Sopra, Lucca 

46 ) Wieserloch 
Lcoganger Steinberge 

47) Raucherkarh&hle 
Totesg~birge, Altaussee, Steiermark 

48) !'.'.•its Francis 
M.du Grand Som, St.Pierre d 1Erltrern1Jnt 

49) Sima S-1 
Hue sca , Torla 

50) Cueva Buchaguera 
Pefia Somota, Acumer, Hucsca 

51) Gouffre de la Consolation 
Cirque de Liard, Pyr.-Atl. 

52) Polo~ka Jama 
M. Osojnica , Alpes, Tolmin 

53 ) Kef Toghobe~t 
Rlf, Bab Taza, Chaouene 

54! Faustloch 
Hassif de Siebenhengste, Habkern, Bern 
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~'randa - 78o 

Italia - 774 

Jugoslavia - 773 

Polonia - 769 

Francia 

Italia - 76o 

Messico - 76o 

Italia - 755 

Iran - 751 

Ita I la - 737 

Italia - 730 

Austria 

Aust pia 

Fraricia - 723 

Spagna - 720 

Spagna 714 (- (~17, + 11171 

- 710 

Jugos lavi.a - 704 

Marocco - 700 

Svizzera - 700 
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SUDDIVISIONE PER 

Italia 

Francia • 

Spagna 

Austria • 

Mes sico . 
Sviz::cra 

U.R.S. S. 

j ugoslavia 

Polonia . 
Canada 

Iran 

Libano 

Marocco o 

Norvegia 

(*) 4 Asi a 
Europa 

NAZIONI 
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ITT:ffi EUROPA 
Ll:W 122 

~AMERICA 
~ 15 

ASIA 
6 

~AFRICA 
~ 1 

31 

31 

25 

22 

14 

5 

5 (*) 

4 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

144 
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55) Sistema Arai1onera 
Pefta Otal, Torla, Hucsca 

56) Abl.sso Cappa 
Conc'a delle Carsene, M.Ma1·guar.:iis,Cuneo 

57) Reseau de la Diau 
M. P~rmelan, Hte Savoie 

58) Gouffres Georges 
Etang de Lers, Le Port, Ariège 

59) Pozzo della Neve 
Monti del Hatesc, Molise 

60) Abisso Francesco Simi 
Arnetola, Vagli Sopra, Lucca 

·61) Abisso di Bifurto 
M. Pollino, Cerchiara, Calabria 

62) Avene Badalona (C9) 
Escuain, Huesca 

63) Complesso di Pia,e;giabella 
M. Harguareis, Briga Alta, · cuneo 

64) Abisso Sandro Handj ni 
Ar11ctola, Vagli Sopra, Lu<:<:it 

65) Scialet de Génieux 
St. Pierre de Chartreuse, Isèrc 

66) Gouffre du Caladaire 
Montsalier, Alpcs dc Htc-Pro•· . 

67) Gouffre d 1Arphidia 
St. Engrace, Pyr.- Atlantique 

6P) Reseau Krakoukass 
M. de Liet, Accous, Pyr.-Atl. 

69) Buca di Monte Pelato 
M. Pelato, Alpi Apuane, Toscana 

70) Abisso Cesare Prez 
M. Canin, Alpi Giulie, Friuli 

71) rfu;crbrunntrogsys tem 
Hagengebirgc, Salzburg 

72) Burgunderschacht 
Salzburg 

73) Abisso Attilio Guaglio 
Arnetola, Vagli Sopra, Lucca 

74) Sima Sara 
Picos de Europa, Tresviso, Santander 
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Spagna 70ù (- 600,+ 100) 

lta lia 

Frane.i a 

F'rancia 694 (- 68i,~ 7) 

Italia 693 

Italia - 684 

Italia 

Spagna 

ItaJ.ia 

It;i I ia 

Francia 675 

r·r ... nda 667 

Francia 663 (- 493, + 170) 

!''rancia 

Italia 656 

Italia 654 

Austria 650 

Austria 650 

Italia 

Spagna 
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75) Gouffre du Couey-Lotge 
Arette, Pyr. Atl . 

76) Abisso Eugenio Boegan 
M. Canin, Alpi Giulk, Friuli 

77) Reseau de la Dent de Crolles 
Chartreuse, St.Pierre-de-Ch. , I sère 

78) Houet Faouar Dara 
M, Zaarour, Mtein 

79) Cueva de Diamante 
Tarnaulipas, Sierra del Abra 

80) Sima de Cabeza Muxa 
Picos de Europa, Santander 

81) Abisso Straldi 

Francia 

Italia 

Francia 

Libano 

Messico 

Spagna 

Conca delle Carsene, M. Marguareis ,Cuneo Italia 

82) Pozo Estella (AN3) 
A1telarra, Navarra 

8Ji Ahncn schacht 
Totesgebirge, Schgnberg, Salzburg 

84) Salzburger Schacht 
Untcrsbcrg, Sa.Lzbur~ 

85) Sistema Sabadell 
Huesca, Asturies 

~6 ) Sistema Chichicasapan 

87) Sima del Llagu de las Monietas 
Picos de Europa, Santa.nder 

88 ) Pozu de Cebolleda 
Picos de Europa, Asturies 

89) Nita Hé 
Oaxaca, Plateau de Huautla 

90) Abisso Marino Vianello 
M. Canin, Alpi Giulie , Friuli 

9L) Bus de la Genziana 
Bosco del Cansiglio, Veneto 

92) Scialet de la Combe de Fer 
Ver cors , Corren~on, Isère 

93) Raggejavre Raige 
HeHcmofjorden, Tysfjord 

94) Aven f ean-Nouveau 
Sault, Vaucluse 

95) Bandzioch Kominiarski 
M. Tatras, Koscieliska 
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Spagna 

Austria 

Austria 

Spagna 

Messico 

Spagna 

Spagna 

Messico 

Italia 

Italia 

Francia 

Norvegia 

Francia 

Polonia 

- 625 

- 624 

- 623 

- 622 

- 621 

- 620 

- 614 

- 614 

- 607 

- 600 

- 600 

- 600 

- 597 

- 593 

- 585 

- 582 

- 580 

- 575 

- 573 

570 (- 550, + 20) 



0

00

Il 

96) Barenschacht 
Beatenbcrg, Bern 

97) Red Felix-Ruiz--Oe-An:aut,~ 
M. Perdido, Macizo dcl Tail.l,,n, Hues.:a Spagna 

98) Gouffrc Beia Lecia 
Massif d'Orion-Urkulu, Esterencuby 

99) Sima Prado la Fuente (FPLL9) 
Picos de Europa, Santander 

LOO) Sotano de Trinidad 
San Luis Potesi 

lOL) Abisso Raymond Gaché 
M. Margua.reis, Briga Alta, Cuneo 

102) Avene de la Bufona (C20) 
Escuain, Huesca 

103) Avene T-38 
S. Tendenera, Torla, Huesca 

104) Sistema del Mortero 
Soba, Santander 

105) Warnix Schacht 
Untersbcrg, Salzbur~ 

106) Sima de Cemba Viclla 
Vega Redanda 

107) Mondh~hle 
Hoher Ga11, Salzburg 

L08) Batmanh~hle (C2) 
Tennengebirge, Salzburg 

109) Brettenschacht 
Tennengebirge, Salzburg 

110) Frauenmauer-Langsteinsystem 
Hochschwab, Eisenerz, Steicrmark 

Lll) Abisso Bologna 
M. Pelato, A. Apuane, Toscana 

112) Abisso dci Perdus 

t'r ancia 

Spagna 

Messico 

Italia 

SpaJ?;na 

Spagna 

Spagna 

Austria 

Spagna 

Austria 

Austria 

Austria 

Austria 

Italia 

Conca del le Carsenc, Marguarei s ,Cune,, Italia 

113) Brczno pri Lt' ski Plani 11i 
Plateau j elovika Jugoslavia 

114) Scialet Mouss u 
Vercors , Corrençon, Ist!re 

115) Sotano del Rio Iglcsia 
Oaxaca, Huautla de jimenez 

Francia 

Me ssico 
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- 562 

- s6o 

- SM 

- 559 

- 558 

- 55:1 

- 552 

552 1- 5:10, + 22) 

- S'iO 

- S:iù 

- 5)0 

- 'iSO 

- 550 

- 54~ 

·- 'i40 

- 5.39 

- 536 

- 53<1 

- 535 
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116) Ponor na Bunjevcu 
Planina Velebit, Hrvatska 

117) Arctomy~ Cave 
M. Robson, Jasper, Britlsh C<'lombia 

118) Sima Tcre 
Picos de èùropa, Macizo Oriental 

119) Sotano de No~ 
San Juan, Xilitla, Queretaro 

120) Grotte aux Ours-Biolet-Tamburin 
M. Alpette, St.Pierre d 1Entremont 

121) Gcldloch 
M. Oetscher, Ni.ederoesterreich 

122) Abisso Gianni Ribaldone 
M. Altissimo, A. Apuane, Toscana 

123) Fledermausschacht 
Tonionalpe, Salzburg 

124) Reseau de la Combe des Foges 
Desert de Platé , Samo~ns, Hte Savoie 

125) Gaztelu 1ko Urzuloa I 
Bcgurixa, Guizpuzcoa 

126) Golet du Pompier 
Chartr., St.Marie-du-Mont, Isère 

127) Hoya de las Conchas 
San juan, Xilitla, Queretaro 

128) Re seau de la Poi~te de Sans-Bet 
Haute Savoie 

129) Grotta di Chiocchio 
Fosso dell 1Andreone, Spoleto, Umbria 

130) Gouffre du Chevrier 
Leysin, Vaud 

131) Grotte-Gouffre de la Luire 
Vercors, St.Agnan-en-Verc., Drome 

132) Abisso G.B. De Gasperi 
M. Robon, A. Giulie, Friuli 

133) Sotano de las Golondrinas 
Acquismon, San Louis Potesi 

134) Abisso Eraldo Saracco-Passi Perduti 
Colle dei Signori, Marguareis, Cuneo 
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Jugoslavia - 534 

Canada 53:! (- 522,+ IO) 

Spagna - 530 

Messico - 529 

Francia 527 (- 520, + 7) 

Austria 524 (- 432, + 9~) 

Italia - 523 

Austria - 523 

Francia - 522 

Spagna - 520 

Francia - 520 

- 51(1 

Francia - 515 

Italia - 514 

Svizzera - 514 

Francia 514 (- 451, + 63) 

Italia - 512 

Messico - 512 

Italia - 510 
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135) Parjaszcza ja Ptica 
Kavkazskaja, RSFSR u.R.s.s. - 510 

136) Sotano del Bugue 
San Juan, Xilitla , Querctaro Messico - 506 

137) Eislufthghle 
Laser Plateau, Totesgebirge, Salzburg Austria - 506 

138) Sumidero del Horo Salzoso 
Mortillano, San Pedro de So ba, Sant . Spagna - 505 

139) Gouffre d 'AEhanicé 
M. d'Arbailles, Mendi ve, Pyr. -Atl. Francia - 504 

140) Soldatska ja 
Pl. de Karabi, Krymskaja , Uh-r. SSR u.R.s.s. - 500 

141) Sotano de Tilaco 
Xilitla, Sierra Madre Orienta.l Messico - 500 

142) Abisso dei Dr!!.l!lhi Volanti 
H. Sumbra, A. Apuane, Toscana Italia - 500 

143) Nazarovskaja 
M. d 1Alek, Bol 1se Kavkazskaja, RS~'SR u.R.s.s. - 500 

144) Gouffrc des Trois Dents 
M. dc Gcr, Eaux-Bo1111es, Pyr.-At.l . Francia )00 (- 495, -I 5) 

* * * * 

Luigi Ramella 
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quattro anni di scavi n~lla tana della 
volpe [ lareta 1 alta valle argentina] 

nata preliminare 

Nel me >e di agosto del 1980 si smw ,.,,nclusi, con l a qt1«1·ta ,~<unpa­

gna, gli scavi nella Tana della Vol r ., iniziati dal. Gruppo Ri,·erch<' 
di San Remo dell'Istit.ut,, I11ternazit'1tak di Studi Liguri 11,·l lonta­
no l 972. Poichè lo studio dei rep0r.t i arc he o Logici rinv,•11u ti n,,,, ;. 
s tato ancora completato, la presente . n.:ita ha solamente carattere in­
formativo circa i risultati cC1nseguiti. 
· La !fana della Volpe <· situata nel CClmune di Triora, sulla destra 
orografica· del torrente Ar~cntina, ne i pr<'~ s i di -:.s. di Loret.:i. La 
cavità~~~i apre alla bas e di un'alta falesia calc;,,n•:i nummulitic-~ dd 
Luteziano e alla sommità di un ripido canalone detl'i.ti co, in una ~Ci­
na di difficile accesso, a circa 750 m cti quota. 
· · La genesi è dovuta a proces>i termo" L.tstici e di corn,sione ,,arsi­

ca s u .un incrocio di litoclasi. \}!'a11 J-ldl'te dc lla cavità s i ~· formata 
per 1 1accwnulo di ,grandi massi fra n<tti d<t"l.l.1 vò'lt" ,li un or-i~inilrio 
riparo sotto r0c,·ia, in par·t l' ;11h'1..'\1·a pr·1..· :-. l·t1te. 

L'ingresso, 1110.lt,) stt'l' tt0, i1111111..•ttv, dttJ'aVl'I ':-.,, 1111 bn·v1..• ,' \'1rri.h,i1..', 

in una bassa stanzetta i.rregolar0 da .-ui, tra massi di nott•voli di­
mensioni, si diparte un angusto cunicolt' cllt' porta all 1 imboccatura 
di un pozzetto. 

Vi s itata per la prima volta 1wl 1957 durante una pros pP::ioth' ,;p,•J.,,~ 

logica effe ttuata dal Gruppo Spe Lco J.ogic .:> del C.A. I. di San Remo ( l), 
si deve al Gruppo Ricerche di San Remo .1011 1 Isti tute Internazio11a l t" 
di Studi Liguri, nel 1971, la scop.erta dell'interesse archeologico 
del giacimento (2). 

· O 1 intesa con la direzione del 1 1 I. I. S. L. e la S<'printernkn:oa Arche'~ 
logica della Liguria sono state Ctllldl.'tte quattro rnmpagnc di scavo: 

la prima nel 1972, le altre negli anni .:lal 1978 al t98o (J). 

STRATIGRAFIA 

Il deposito archeologico ( fig. 3 ·1 ha uno spessore di circa 130-1 50 
cm ed è così s uddiviso: 

• Strato I Livello molto rimaneggiato di terriccio grasso, scuro, 
con carboni, misto d pi.:! tre anche di notevoli dim,•nsi2 
ni. Tracce di focolarl' ne lla 'parte superficiale , in v~ 
cinanza dell'ingresso. 
Sono presenti oss<t umane. sparse e ceramica dt•11 1Età dt"l 
Ferro con decorazioni impresse "a stecca" e "a unghi~t­
te", tipo Rossiglione. 
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Terra di colore meno scuro dello strato soprastante , 
più soffice e in alcw1i tratti quasi incoerente per 
la presenza di tane di roditori. Maggiore pr.:scnza 
di ossa umane in giacitura caotica, spar se in ogni 
zona dello scavo. 
Ceramica dell 1 Età del Ferro, del tutto simile aque.! 
la dell_o Strato I e frammenti di ceramica n,,r,, luci-

. da riferibile tipologicamente al Bronzo medio • 

• Strato III - Terra sabbiosa grigiastra e pietrame di picco[,, ,. m~ 
cl h• clim<•ns i,,ni. Si ,·a1·atteri z::a per la pn•sc·n~a di un 
vero ~ •.n·opJ'L' 0ssa1·i0, ( .vi: Cl!3ti w11ani i.11 ~Li..:i t ur ei 
sconvolta. 
Gli scarsi frammenti ceramici sono riferibili ad una 
fase antica de LJ. 1 Encoli tico • 

• Strato IV A - Terra nt•ras tra, appar..:-ntcmcnte carboniosa , ...:011 rc:tre 
ossa umane, a l~un~ d~ll\! quali pl'\.!Sl!ntano tra~ct .. J.i 
parzia k o totak combustione. Livello databi 1,· ,11 
Neolitico meJio per la pt"!S<'nza di frammenti cti uno 
o due vasi a b"c~a quadr<lta con decora:.ioth' i1h."' isa a 
crud1...i. 
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• Strato IV B 

• Strato V 

Livc Llo di t<' rra cenerognola compatta (cenere ?) , 
con ossa umane e ceramica come nello strato sopr!.!. 
stante. 

Esik livello di terra sabbiosa giallastra che pog_ 
gia sullo strato basale di pietrame concrezionato. 
Sono prest~nti rari frammenti di ossa animali. 

In vicinanza dell'ingress o, nella zona C3, alla base della part>tl' 
Nord, è stata disostruita dal pietrame ..:he l'occultava l'apertura di 
una cavità a pozzo, profonda circa 10 m. Alla base del pozzo si tr~ 
va una saletta parzialmente occupata da un cono detritico sulla ,~ui 
superficie sono stati raccolti alcuni frammenti di ceramica cd ossa 
umane sicuramente caduti dall'alto (4). 

Gli scavi sono stati approfonditi, su tutta 1 1 area interna dr lla 
grotticella, fino al livello del pietrame di base. 

IL MATERIALE ARCHEOLOOICO 

Il materiale raccolto, salvo pochi altri oggetti, è costituit,, da 
frammenti ceramici. 

• La ceramica 

Comprende alcune centinaia di frammenti di vasi ad impasto, dc i qu!.!_ 
li non possiamo ancora dare in questa sede una descri zionl? dctta.­
glia.ta. 
Lo strato I ha r es t .i tui to fr <.umncnti d.i. olh• e urne, ,I' i111p;_1Stl.' ~ ,,,,~ 

ralmente grossola1i.>, con decora zioni impresse, a unghiat,,_. a stec­
ca, e a pizzicato, attribuibili all 1 Età del }t'erro (o, a seconda 
della cronologia adottata, al Bronzo finale). E', comunque, un ti 
po di ceramica decorata che nella Liguria occidentale perdura finl' 
al periodo della romanizzazione del territorio. 
Nello strato sottostante ritroviamo gli stessi tipi ceramici ed i 
primi rari frammenti di ciotole e tazze carenate, a superfici ncr<' 
lucide, prive di decorazioni. 
A partire dal lo strato III la ceramica decorata dell' Et:t del F,>rro 
scompare e lascia il posto a forme vascolari nuove: orcioli t' vasi 
globulari con prese a linguetta e a bugne. 
Nei livelli sottostanti l'ossario (strati IV A e IV B) sono stati 
raccolti i frammenti di uno o due vasi a bocca quadrata. 
Per il momento è stato possibile ricostruire, da più frammenti, par. 
te dell'orlo di un vaso, chè presenta una decorazione incisa a cr!! 
do, costituita da due fasce riempite da tratti a zig-zag (fig. 4). 
L'orlo è diritto. La dccorazi<Hle, che non trova ..:onfnmti c1>11 i mil 
teriali coevi delle Arene Candide, ricorda i tipi di Quinzam) y,,ro 
ne se. 
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• Industria litica 

E' rappresentata da un'unica minuscola lamella di selce (strato IV) e 
da una piccola accettina levigata, in pietra verde, rinvenuta f uori 
stratigrafia nella parte esterna della grotticella, in prossimità 
dell'ingresso • 

• Industria dell'osso 

Due soli oggetti: un punteruolo su scheggia di osso lungo, lavorato 
solo all'estremità e un frammento di lama o pendaglio (?) ricavato 
da una zanna di cinghiale, 

• Oggetti d'ornamento 

Nonostante tutta la terra dello scavo sia stata accuratamente lavata 
e passata al setaccio con maglie di 1 DDll, sono state rinvenute solo 
tre conchiglie: una Columbella rustica, una Ciclonassa, entrambe fo­
rate, ed una_ grossa Semicassis undulata che presenta due fori sul 
dorso • 

• L'ossario 

Ossa umane sono state rinvenute, in misura più o meno abbondante, su 
tutta l'area dello scavo e in tutti i livelli, ad eccezione dellostr~ 
to V di base, sterile d'industria, ta massìma concentrazione, tutta­
via, si trova nelle zone n3, n4, 1':2, F.3, E4, in corrispondenza di una 
vasta nicchia di forma rettangolar e , racchiusa su du~lati da grossi 
lastroni caduti dalla vòlta. In questo tratto, soprattutto al limite 
dello strato III, si può parlare dell'esistenza di un vero e proprio 
ossario. 
Le ossa, come in tutte le altre grotte sepolcrali della Valle Argenti 
na, si trovano in giacitura caotica, tra pietrame e grosse lastre di 
pietra. Queste ultime inducono a ritenere che, come già osservato 
nell'Arma della Grà di Marmo, a Realdo, i cadaveri fossero deposti 
entro fossa, delimitata e coperta da lastre. 
La distruzione delle sepolture è dovuta principalmente alle nuove de­
posizioni. A causa della ristrettezza del luogo, le ossa venivano s2 
spinte sui lati e, in seguito, gli animali, scavando profondi cunico­
li, accentueranno ancora questo disordine. Infatti, in zone diverse, 
è stato possibile accertare la presenza di ossa ancora in connessione 
anatomica. 
Molti fraDDJ1enti presentano tracce evidenti di parziale o totale comb~ 
stione. Rare ossa umane, in gran parte combuste, sono s tate raccolte 
anche negli strati IV A e IV B. 

**** 
La Tana della Volpe è l'ultima di una serie di grotticelle sepolcrali 

scoperte in questi ultimi anni nell 1Alta Valle Argentina. 
I dati di scavo finora acquisiti documentano il perdurare del rito de! 

l e sepolture collettive entro grotte naturali, a partire dall'Eneoliti­
co, fino ad una fase forse avanzata dell'Età del Ferro, documentata da! 
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Fig. 4 - Frammenti di vaso 
a bocca quadrata. 

(Grandezza 
naturale) 

la ceramica con decorazione "tipo Hossiglione" presente negli strati 
superficiali della Tana della Volpe. 

I frammenti ceramici raccolti negli strati IV A e IV B confermano la 
presenza in questi luoghi di genti della Cultura del Vaso a Bocca Qu~ 
drata, la cui prima testimonianza era stata messa in luce nel corso 
dello scavo di un'altra grotti~ella sepolcrale: l'Arma della Gastea, 
nei pressi di Borniga. 

NOTE 

Massimo Ricci 
Sandro Lorenzelli 

(1) La visita è stata effettuata da M. Ricci e u. Mandelli, ai quali si 
deve la denominazione della grotta. 

(2) La scoperta è stata fatta da s. Lorenzelli, a seguito rli w1 saggio 
di scavo effettuato al centro della cavità che ha portato alla sc2 
perta dei primi frammenti di ceramica e di ossa umane, 

(3) Con gli scriventi hanno collaborato agli scavi i Sigg.: M. Brentari, 
F. Frediani, F. Lacava, F. Lorenzelli, R. Moriani, R. Nerattini, H. 
Odello, c. Tabasso, G. Tonello e o. Tonello. 

Gli scavi sono stati finanziati dall'Azienda di Soggiorno e Turismo 
di San Remo, dall'Ente Provinciale per il Turismo di Imperia, dalla 
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Provincia di Imperia. I contributi più cospicui sono stati elarg,! 
ti dalla Famija Sanremasca di San Remo che ha finanziato complet~ 
mente larva campagna di scavo, ' Ringraziamo sentitamente, con tu! 
to il Consiglio, i Presidenti: Ing, E, Haiga e Rag, c. Lombardi, 
A partire dalla rra campagna la Famija Sanremasca ha inoltre coll.!!: 
borato agli scavi con i membri della propria Commissione archeol_Q 
gica, 
Un ringraziamento particolare alla Dott, Françisca Pallares, Dire! 
tore dell'Istituto Internazionale di Studi Liguri, per la fiducia 
accordataci. 

(4) .Esplorazione effettuata il 20.8.1978 da G. C;alandri , L. Rame Ila, M, 
Gismondi, A. Simonelll (Gruppo Speleologico Imperiese CAI), H. Ris 
ci e s. Lorer.ze lli (Gruppo Ricerche di San Remo). 
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fauna cavernicola 

i diplapodi craspedoaomatidi della 

liguria e delle alpi liguri 
Premessa 

Lo studio dei Diplopodi delle grotte liguri, iniziato già alla fine 
del secolo scorso con limitati risultati, si è sviluppato in questi 
ultimi .decenni, sia per l'incremento subito dalle ricerche, sia per 
l'interesse dimos~rato da specialisti quali la dott. MANFREDI ed il 
~rof. ·sTRASSER, per cui è possibile, allo stadio attuale delle nostre 
conoscenze, stilare un primo quadro riassuntivo sulla distribuzione 
in tale zona dei Craspedosomatidi cavernicoli, che ne rappresentano 
sicuramente gli elementi più interessanti. 

Risultano peraltro ancora da chiarire alcune particolarità sia bio­
geografiche ·che ecologiche delle varie enti.ta qui considerate·. 

La regione esaminata comprende tutta la Liguria e le Alpi Liguri, 
intendendo per tali la catena montuosa che va dal Colle di Cadibona 
al Colle di Tenda, estendendosi anche in Piemonte (Cuneo): tale terr! 
torio è stato scelto nella sua completezza l n considerazione delle 
strette affinità riscontrate tra le varie specie in questo presenti. 

Desideriamo qui ringraziare ll prof. Stra.sser per il cort.c~c aiuto 
concessoci nonchè la dott. Capocaccia cd i I. dott. Poggi per avere i. 
messo a disposizione la Biblioteca del Museo di Storia Naturale di 
Genova. 

Catalogo sistematico dei Diplopodi Craspedosomatidi della Liguria e 
delle Alpi Liguri alla data del 31 dicembre 1980. 

Gen. CROSSOSOMA Ribaut • 

• Crossosoma cavernicola (Manfredi) (=C. cavernicola ribauti Manf.) 

- Pozzo del Becco - 6o7 Li/IM (STRASSER 1975; BONZANO et alii 1980) 
- Abissò del M. Pietravecchia - 628 Li/IM (STRASSER 1975) (1) 
- Caverna del M. Mondolé (La Giazzera) - 102 Pi/CN (MANFREDI 1951; 

STRASSER 1970) 
- Grotta Sup. delle Camoscere - 105 Pi/CN (STRASSER 1970) 
- Grotta del Cazzano - 125 Pi/CN (STRASSER 1975) 
- Garb dell'Omo (Inf.) - 138 Pi/CN (idem) 
- Voragine del Col del Pas - 16o Pi/CN (MANFRFDI 1956; STRASSE}{ 1970 

e 1975) (2) 
- Grotta J. ~oir ·_ 162 Pi/CN (STRASSm 196o e 1970) (2) 

(1) A correzione di quanto pubblicato nell'opera citata si precisa che 
la cavità si trova nel Comw1e di Pigna a m 1.665 di quota. 

(2) Entrambe fanno parte del Complesso di Piaggia Bella. 
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- Abisso Gaché - 190 Pi/CN (STRASSER 1960 e 1970) 
- Carsena del Ferà - 202 Pi/CN ,(STRASSl!a 1970) 
- Pozzo Cuneo - "522 Pi/CN (idem) 
- Abisso E. Saracco - 602 Pi/CN (idem) 
- Barma della Fascia - ? Pi/CN (idem) 
- Pozzo 8.5 del M. Marguareis - ? Pi/CN (STRASSl!a 1975) 
- Gars 1na d 1 Vi~ra - non cat. (Ormea, CN) (idem) 
- Grotta Buco di Napoleone (o Galleria di Napoleone) - ? (Limone, CN) 

(idem) 
- Complesso Abisso Cl-Grotta del Regioso - n.c. (Ormea, CN) (STRASSER1979) 
- Abisso dei Caprosci - n.c. (Magliano Alpi, CN) (idem) 
- Grotta 24 di Scevolai - Alpes Maritimes (F) (MANFRFDI 1956; STRASSm 

1970) 
- Grotta 25 di Scevcilai - Alpes Mariti mcs (F) (idem) 

• Crossosoma falciferwn Strasser (sp. Typ.) 

- Grotta Grande sotto la Cava della Diga - 376 Li/IM (STRASSm 1975) 

ssp. uncinatum Strasser 

- Pozzo del Becco - 607 Li/IM (STRASSl!a 1979) 

• Crossosoma parvi.un Strasser 

- Tana di Strassasacch i. - n. c. ( R<,cchctta Nervina , IH) (STRASS•]{ I 1)71) l 

• Crossosoma sp. (det. Strasser in litteris 1977-79) 

- Tana de 1 Cornae - 246 Li/IM 
- Grotta della Melosa - 263 Li/IM 
- Pozzo del Becco - 607 Li/IM 
- Sgarbu du Ventu - 619 Li/IM (con Antroherposoma sp.) 
- Abisso Sgora - 705 Li/IM 
- Pozzo di Lucasaz - n.c. (Pigna, IM) (con Antroherposoma sp.) 
- Grotta C.4 - n.c. (Ormea, CN) (con Antroherposoma sp.) 
- Grotta C.11 - n.c. (Ormea, CN) (con Antroherposoma angustum) 

Il genere Crossosoma comprende, oltre a quelle qui considerate, anche 
le seguenti specie, diffuse nelle Alpi Marittime italiane e francesi, no~ 
chè nelle Cozie meridionali (v. fig. 1): 

• c. peyerimhoffi (Broelemann) delle Basses Alpes (Francia), 
• c. brolemanni Strasser delle Alpes Haritimes (Francia), 
• c. phantasma Strasser dei dintorni di Borgo San Dalmazzo (CN), 
• c. mauriesi s. e c. casalei Strasser della Val Grana (CN), 
• c. semipes Strasser (politipica) delle Cozie meridionali (Crissolo, CN), 
• c. fossum Strasser della Val Pellice (A. Cozie). 
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Crossosoma cavernicola 

Crossosoma brolemanni 

Crossosoma parvum 

Crosso soma falciferum + razze 

Crossosoma phantasma 

~ Crossosoma casale i 

f) Crossos,,ma mauriesi 

(!) Crossosoma scmipes +razze 

o Crosso soma fossum 

o Crossosoma sp. 

Fig. 1 - Areale di distribuzione del genere Crossosoma. 
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L'areal e che ne scaturisce è comprensivo pertanto dell ' arco alpino 
centro e s ud occi,dentale; da notare come nel massiccio de l H. Hargui!. 
reis e nell'Alta Val Tanaro siano numerose le località o le catture 
di esemplari do~te sia ad un elevate' numero di cavità, sia ad una 
più consistente popolazione di c. cavernicola. 

Quest •ultima s pecie sembn1 pr ediligere le grotte fredde di media 
ed alta quota, mentre alcw1e altre sono reperibili anch..: a quote in­
feriori ai 1.000 m e sopr atutto in cavità a clima temperato. La di­
s tribuzione altimetrica di questo genere va infatti da 56o m ad ol­
tre 2.500 mdi quota . 

E' da considerar e che, mentre generalme nte gli are;ili di distribu­
zione delle singole speci e di Crossosoma sono abbastanza separati 
l 'uno dall ' altro (più che altro ?er scar sità di reperti), C. caverni­
cola a Sud s i sovrappone con l 1areale di C. falciferum giungendo a 
stretto conta t to con quello di C. earvum; anzi, unico ca so fin qui 
riscont.r ato tra i Craspedosomatidi cavernicoli, nel Pozz0 del ik'cco, 
C. cavernicola convive con C. falciferum ssp. uncinatum. 

Precisiamo che ne lla carti na di fig . 1 abbiamo riportato anche Le 
località di Crossosoma sp. (di esem~lari cioè non determinati a li­
vello specifico perchè femmine o larve) al solo scopo di definire, a 
li vello più ampio, il possibile areale del genere . 

Gcn . AITTROH~.:RPOSOHA Vc rhocff. ( St1b ·~c11. A11t1·<,lieqwso111a ,. Ant r n111a11 f n•d i ,, l 
~-==~--===--:-=.==:-=---

Antrohe rposuma (A.) angustun1 Lat::e l 

~ Grotta delle Vene - 103 Pi/CN (LATZEL 1887; STRASSER 1970) 
- Grotta del Poggio - 118 Pi /CN ( LATZEL i887; MANFREDI 1948; STRAS-

SER t 970) 
- Arma dcl Grni (Inf.) - 120 Pi/~N (HAN~REDI 1932; STRASSER 1970) 
- Arma del Grai (Sup. ) - 145 Pi /CN ( LATZEL 1887; STRASSER 1970) 
- Grotta C.11 - n . c . (Ormea, CN) (STRASSER 1979) (con Crossosoma sp . ) 
- Grotta À..10 - n. c . (Roccaforte Mondovì , CN) (STRASSER 1979 ) 

Antroherposoma (A . ) vignai Strasser 

ssp. vigna i Strasser 

- Grotta delle Camoscere - 105 Pi/CN (STRASSER 1970) 

ssp. elegans Strasser 

- Pozzo F.9 - Pi/CN (STRASSER 1970) 

Antroherposoma (A.) sanfilipµoi Manfredi (sp. typ.) 

- Grotta del Caudano - 121 Pi/CN (MA~~"REIJI 1956; STRASSER 1975) 

ssp. bosseae Strasser 

- Grotta d i Bossea - 108 Pi/CN (STRASSER 1975) 
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ssp. dronerae Strasser 

- Grotta Dronera - 151 Pi/CN (STRASSER 1975) 

ssp. digheae Strasser 

- Garb del Dighea - 126 Pi/CN (STRASSER 1979) 

Antroherposoma (A.) morisii Strasser 

- Tana del Forno - 114 Pi/CN (STRASSER 1975) 
- Tana delle Turbiglie - 115 Pi/CN (idem) 

Antroherposoma (A.) bonzanoi Strasser 

- Il Pertuso ~ 610 Li/IH (STR~SSER 1979) 
- Tana da Bazura - 787 Li/IH (STRASSER 1975) 

• Antroherposoma (Antromanfredia) franciscoloi Manfredi 

- Grotta dei Vallonasso - 253 Li/SV (HANFREl>I 1953; STRASSER 1975) 

Antroherposoma sp. (det.· Strasser in litteris 1975-79) 

- Tana dg Scoveto - 86 Li/SV (f'R;\NCISCOI.0 1955) 
- Tana dg Ciumaggio - 393 Li/IM 
- Pozzetto di Durcan - 596 Li/IM 
- Tana da Harixa - 61 5 .Li/IM 
- Sgarbu du Vcntu - 619 Ll/IH (con Crosso soma s p.) 
- Grotta P.10 - 865 Li/IH 
- Pozzo di Lucasaz - n.c. (Pigna, IH) (con Crossosoma sp.) 
- Arma delle Fascette - 132 Pi/CN 
- Grotta della Serra - 279 Pi/CN 
- Grotta C.4 - n.c. (Ormca, CN) (con Crossosoma sp.) 
- Rifugio (Bunker) del M. Saccarello - artif. (Francia) 

Il genere Antroherposoma comprende, oltre al sottogenere tipico, éln­
che il nuovo sottogenere Antromanfredia, termine adottato da Strasscr 
nel 1975 per evidenziare le differenti caratteristiche morfologiche di 
A. franciscoloi da tutte le altre specie dello stesso genere. 

Oltre a quelle qui considerate, non si conoscono altre entità a live! 
lo specifico, mentre nelle Alpi Marittime sud-occidentali sono presenti 
altre due razze di A. vignai (ssp, inerme e .ssp. draco Strasser). 

L'areale del genere risulta ben definito con A. angustum diffuso lun­
go l'Alta Val Tanaro, A. vignai più ad Ovest, A. morisii e A. sanfilip­
~ a Nord (anche se una razza di sanfilippoi è stata recentemente rin­
venuta a Sud del Fiume Tanaro) e A. bonzanoi a Sud, ove tuttavia si co­
noscono numerose località di cattura di esemplari feaaina di Antroher­
posoma o di larve non determinabili a livello specifico (v. fig. 2). 
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La distribuzione altimetrica del genere, che risulta più frequente 
nelle cavità oligotrofiche di tipo temperato, va da 525 m fino a2.36o 
m di quota. 

E' da considerare che, mentre non è stata riscontrata una convivenza 
di due specie di Antroherposoma nella stessa cavità, A. an,e;ustum ed 
altri esemplari dello stesso genere convivono in grotta con il genere 
Crossosoma. 

Gen, ANTROVERHOEFFIA Strasser 

, Antroverhoeffia hyalops (Latzel) 

- Arma Pollera - 24 Li/SV (VmHOEFF 1900; HANrnFDI 1932 e 1953: STRA2 
SER 1970) . 

- Arma de l'Aegua (29 Li/SV) (mANCISCOLO 1955) 
- Grotta di S. Antonino .-: 30 Li/SV (MANFRFDI 1953; SfRASSER 1970 e 

1979 - in litt,) · 
- Grotta Arene Candide - 34 Li/SV (MANFREDI 1953; SfRASSER 1970) 
- Tana Lubea - 47 Li/SV (LATZEL 1889; VmHOEFF 1900; HANrnFDI 1953; 

(SfRASSER 1970) 
- Tana da Bazura - 55 Li/SV (MANrnFDI 1953; STRASSER 1970 e 1979 - in 

litteris) . 
- Arma di Ponci - 100 Li/SV (HANrnFDI 1953; STRASSER 11)70) 
- Grotta di Va]~emino - 16o Li/SV (SfRASSER 1979 in litt,) 

, Antroverhoeffia mirabilis (Manfredi) 

- Tana delle Conche (T. del Friccé) - 93 Li/SV (LATZEL 1889; HANFRF.III 
1948 e 1953; STRASSER 1970) 

- Grotta Staricco - 136 Li/SV (MANrnFDI 1948; STRASSER 1970) 
- Grotta del Cane - 400 Li/SV (STRASSER 1979) 
- Grotta Scogli Neri - 435 Li/SV (srRASSER 1975) 

• Antroverhoeffia sp. (oltre ad alcune cavità già sopra citate, tratte 
da HANrnFDI 1953) 

- Arma da Poussanga - 22 Li/SV 
- Arma do Rian - 25 Li/SV 
- Grotta del Bujo - 27 Li/SV 
- Arma de 1 Fate - 33 Li/SV 
- Arma do Sanguineo - 96 Li/SV 
- Grotta della Cava del Martinetto - 155 Li/SV 
- Tana Rimilegni - 163 Li/SV 
- Tana dei Spettari - 183 Li/SV 
- Grotta sopra la Cava - 312 Li/SV (STRASSER 1977 in litt,) 
- Grotta di Scornavacca - 313 Li/SV (idem) 
- Grotta Riosecco - 914 Li/SV (idem) 
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MONACO 

~ Antr0herposoma (A.) vignai (i) An t1·oherpos0ma 
+ razze 

• Antroherposoma (A.) ang ustum o Antroherposoma 

" An trohe r po soma (A. ) sanfiJippoi o ..\11tr0herposoma 
+ razze f1·anciscoloi 

fl Antroherposoma (A.) morlsii 

' 

(A. ) bonza noi 

(A . ) sp . 

(Antromanfredla) 

F'ig . 2 - Arcale di distribuzione del gene re Antroherposoma. 
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QU\'Sto ~\!nt.:-r,!, raµpn~ s,•11t ; 1to ~h.'d ~-' dc.ti J ,~ \hh."! Sp..!1.."il! s,,pr;"· i t".1t,•. :·isult&.1 
\'IH.h.!mi'·"' ,l\~ I SaVl'il11.~s1..• i11 s1.•11:-.,, 1.it \\ : 11.u\.•u. 11.• d1 dist1· ihu::i\'lh ' ,·,1111pn•1hi"' 

infatti il Fina.11.!SI.! 0d i L T0ira11.-s,,, gi.1111~,·11,h' ad l1v0st f"ill<' al la V.il I,• 
del Neva ed a N0rd fin,, a Bardint't•' !Alt.i V;dlc- ll01·m.ida), 11<' 11 l.-11tan0 Ja 
A. (Antr0manfrcdia) frands,,oJ,,i lv. fi~. J). 

Gli areali distinti d,, I h' ,iu<:' sp.:-~i<' "''n ,.,,no invt'•:C b,~ n .i,,r,wmi.nabi Li 
in quanto A. mi1·abj lis, ,;lw i• µr,•s,•nt",, Jh' I .In va LJ,· d0 i T. Ha1-.•m0l.1, in si 

nuandosi come un cu11e0 jn quel.lo più vasr.,, di A. hyalops, \• st<1t<1 ..:attu r!!_ 
ta anche nella Grotta ,!(-J Cant', sita sull'Al.topiam' de .Il.! Mani..,, dh• ri­
sulta essere la localitit pili orientak ji. questo gent'r"· 

La distribuzione altimetric;i di Anti·'''"'rhocffia è .~ompr,'sa ne I J 1int,,.·va:!_ 
10 da 30 a 66o m di qu,>ta, ma, Cc'llsid ... 1·a11d" anche g Li escmp lari ll<'ll deter­
minabili a livello s pedfic•', la massima qu0ta di diffus i0nc 1·aggiung,, gli 
880 m della Grotta Riose..,co. 

Non è stata riscontrata al...:una ,.,,nviv0n:.a tra h• due sp,•çic e la ci t.a:::i2 
ne della Tana del Fric.;,; (Tana ct,, c,,nche I per A. hyall.l tJS da pai·t,, .ii LAT­

ZEL (1889) è dovuta al fatto dt(', a qtr.'l tempo, !.'altra sp..,.-fr •h'll ,•1·a 
stata ancora descritta. 

Considerazioni g0nerali 

In Liguria e sulh• Alpi Li guri s ,111,, p1-.• !>c'llt i altri Cl"<lSf'C<h's c•matUi l<JU!!. 
li Craspedosoma, Prrgocyphos1.'""-'' T'--"'ssi 111.' S'-lma, -.!c1.,;.), pcrl' th.~~ s 111 1 ~1.'lll~l'l" 
~avernicolo confrontahi J,! c,:1..ll\lg.i\; t.U1h.~ llti.."' ,·011 i t1·1,.• 4ui C•.\n ~ idl' l' i lti. J111.."'l­
trc delle province di a,~ll\)Va ' t" i..li Ld Sp1..~Zict non si C\)IH)SCl.'!h.' ~l."lh." l ' i ,'il\'1..~I_ 
nico li. 
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Le specie citate in qu,•sto lav,,,.,, n•niv,1n0 i;cneralmcntc considc1·ate 
come troglobie, ma 5'TRASSER ( 197 5 ,. 1979 i ritiene che ta Le t•~rmin,• 

debba essere sostituito, e ncn s,,1,, p<>r i Diplopodi, da quello di fa,!! 

na "ipogea", o mPglio anc,,ra "en.h'!!<'d". in quanto, secondo tale auto­
re, il materiale trofic'' di cui si m1tr,,no tali elementi cavern:i,:,,li 
(saprofagi ) è proprio dell'ambiente endogeo e non delle sole grotte 
(intese in senso stretto). 

Inoltre le caratteristiche m,,rfologiche di queste entità zoologiche 
sono paragonabili a quelle di al tr<' specie l:'ndogce, che popolano ,~ioè 
il sottosuolo inteso in senso lato , A sostegno di tale tesi, che può 
essere ritenuta valida almeno in parte, si possono citare i reperti 
catturati al di fuori dell 1 ambiente cavernicolo, quali : c. fossum, ri!_! 
venuto in uno scavo di ca. So cm t'f'fottuato in una faggeta nella Va1 
Pellice, C. mauriesi, trovato al Colle del Mulo (STRASS~ 1978) e Antro­
herposoma (A . ) vignai draco dei sotterranei (artif.) di Vernante (CN). 

Peraltro tutte le nostre catture sono avvenute sempre in grotta, al­
cune anche a notevole profondità (a - 26o m nell'Abisso Cl-Regioso per 
C. cavernicola) ed i Craspedosomatidi, nella maggioranza dei casi, va­
gavano sulle pareti o sul suolo e solo talvolta venivano rinvenuti SO.!. 

to sassi poco interrati . 
A differenza di quanto affermato da IBANCISCOLO ( 1955), non sono mai 

s tati rinvenuti esemplari su legno fradicio, anche se spesso si trova­
. vano in vicinanza di materiale trofico di origine animale ~, S•'l'''atut­
to, vegeta le . 

Tali particolarità sono stat•' ,,sservate per tutti c trt' i gen,•1·i qui 
considerati e sia in grotte fredde (anche con neve e ghiaccio), sia i.n 
queJle a clima più temperato (comprese due cavità turistiche relativa­
mente calde). 

In fig . 4 gli arcali di distribu::ione di Crossosoma, Antroherposoma 
ed Antroverhocffia sono riportati su un'unica cartina cd appare evide!! 
te che il primo genere, considerato come più occidentale, (! frequente 
anche nella zona centrale delle Alpi Liguri in sovrapposizione ad Antro­
herposoma, mentre Antroverhoeffia risulta più orientale e singolarmente 
i solato dagli altri due generi, come pure A. (Antroma.nfredi.a) frand sc,,­
loi, che può considerarsi elemento di transizione. 

Crossosoma presenta anche dclk affinità eco logiche con altri generi 
d i Crasµedosomatidi quali Bro~h•manneuma al Nqrd (Basses Alpes) e Serni o­
~ al Sud (Alpes Haritimes) . 

Ulteriori ricerche dovrebbe1·0 chiarir,~ 1 1 a1·ea l e cl i. Crossosoma, che ri­
sulta essere molto grande (v. fig . 4Ì, ma che pre:;enta vaste zone pri ve 
di reperti. Da notare inoltre .;,,me la sovrapposizione degli areali di 
questo genere con Antroherpo soma comporti la presenza di entrambi in a.! 
cune cavità. 

Se queste, unitamente ad altre particolarità (quali, per es., il reper. 
to di Antroherposoma (A. ) sanfi lippoi digheae situato a Sud della l.inea 
dcl Tanar o), pongono interessanti inten·ogati vi di carattere zoogeograf_i 
co, per quanto riguarda la diffusione e la differenziazione delle singo­
le specie (e sottospecie), indubbiamente possiamo affermare, in considc-
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Crosso soma 

Antrohcrposoma 

-·- ---- Antroverhoeffia 

Fig. 4 - Areali di dlstr!, 
buzione dei generi Crosso­
soma, Antrohcrposoma ed 
Antroverhoeffia , 
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raz ione di qua.11to sinor·a l'S~h."ISt.\,, , ·lll' .i lli.pJ,,podi C1 ·a ;)lh.•,io-..\'marl,ti ~ .. '""'' 
el..:!mf•nti molto sic:ni fica ti v i n .. ~ 11 1 u.m l.'l i t\' ,t ,• I la fauna 11 ,~ av,•n1i1.·,da'' .t.· 11.i 

Liguria e delle Alpi Ligur ·i. 
FRANCISCOLO (1955) indii:ava Antrolr,•rp,, soma (che al 1,>ra comp1·,,11,kv;1 an­

che i reperti di Antrovcrhoeffia) c ,..,m ... ~ g"•111..~r"~ appal'l' llt.ement'-' t'nd,•m i.·,, 111.~J. 

le Alpi Marittime e Sav01i..!se , escludendo <:he p<' tCSSl' 1·icadcr,• nt> I ,·.-mp 1..-;:: 
so di specie di provcni~n:a pircnaico-prvv,~nzalc e ~uppvtH!nd .. ,n~ u.11a r,,~s ~ 

bi le provenienza alpina, · 
BOLOGNA et alli ( L978) u1dlcavano i Dipl0podi CrasJJ<!dOsomatidi. d,•i ~h·n~ 

ri Crossosoma, Antroherpo~oma ed Ant1·,,vcrh0effia, C•' mc fono,• endt>.mid1<" ,:,,11 
affinità non chiare, rif<! 1·ibill pr,•bdbi"L111•11 te -a gruppi iso"Jati ,lell ,• Alpi 
occidentali . 

Riteniamo, in ba.se alle ultime i11dlcazi011l, di poter· rlbaJil'e tak t<"si, 
supponendo peraltro una pr,,habile attitll'llll<L di questi ~,·neri ''''11 L1 ''"mp~ 

nent,' faunistica rappresentata da .-1._.m,•nti alpi110-settentri,,11ali, ,,,,, aff!: 
ni tlt \:~ntro-occid t.~ntali, Slh.~(~e ssivc1I11cnte isolatasi nell'arco a loi lh' ,h:'-~"i­

dentale. 
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Riassunto 

Gli Autori esaminano La diffusione dd Diplopodi Craspedosomatidi 
dei generi Crossosoma, Antroherp0soma ed Antroverhocffi.a (<.' r<•.l ati­
ve entità specifiche) che popolano l e .~rotte della Liguria <' delle 
Alpi Liguri. 

Dopo aver e lenc<.< to tutte le 10cali tà di cattura , suddiv·i s,• pc1· 

ognuna delle specie, a ccennano alle caratteristiche el'.oh,.e;i dll' d"i 
tre generi considerati e ne tratt.:-ggiano l 'areai.I.! di diffusi on,•, 
evidenziando alcune particolari t.ì. zoogc,1gra t'i che. 

Re s wné 

Les auteurs examinent la di.ffusion J,, » Di.plopodcs Crasp,;d ,,som,•s 
des genres Crossosoma, Antroherposoma et Antroverhoeffia ( et rcla­
tives entités spécifiques) qui peuplent les grottes li.i;ur,•s et d,•s 
Alpes Ligures. 

Après avoir dé nombr,; tous h~s lic ux dt• capture subdivb,;.s ~hHll' dt!!_ 

quc c s p(!Cl! ils m'~ntio111w11t ll's ,· ;1r;n:t,;1·istiqucs ,··,:olo~ iq111•s 11"s tt")i s 
genres considt~rés et cn trac1•11t I 'aire J,~ diffusi,,11 , 111,•n a11t. 1'11 ,•\'i­
d ence certaines particulari tl5s zoogéo1?:raphiques. 
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fine d'anno in Sardegna 

Perchè l'isola? Da tempo tra ne-i , p0Yeri dirimpet tai alla perenne rice!.: 
ca di buchi di cinque metri, si fav,1leggiava dl."i leggendari, chilometri.'i 
fiumi sotterranei dell 1 Ichnusa, 

Così 1 1 invito degli amici Veronesi e Mi lane si di iniziare il nuovo a1111,, 
tra i discendenti dell'orrendo Orolittu non poteva giungere più propizi•'­

terminare 1 1 esplorazione di Su Spiria oltre i dut' chilometri e mez:::o 
già rilevati. 

-·~ .··. ··~- ·''.· 

Lunedì 22 dicembre, Scompare l'ultima luce dietro il Hongioie quando 
Bob (Ramella), Huddu e Martina salpano verso i graniti ddla Gallura. 

Martedì 23. Prima presa di contatto con i bianchi monti del Supramonte e, 
grazie alla cortesia degli amici speleo di Oliena, con il "canncmau". 

Mercoledì 24, A Lanaitto Bob e Huddu, con Martina ... "squadra d'appoggio", 
si fanno una rapidissima Su Ben tu ( 6 ore): indimenticabile indig<>stionc di 
l~hi e gallerie da fare iinpallidire la H~lloch. 

Giovedì 25, Quest'anno Natale "con chi iruoi11 : sono gli amici Voronesi a 
Dorgali, Si scende a piazzare il campo al termine della ripidissima ster­
rata del Codulo di Luna, Prima battuta nella zona: esplorazione di un ca­
vcrnone, 

Intanto, spinti da w1 b<•nigno Z<> ffiro, iniziano l a trnVl~rsata Gi lb,•rt'" 
Enzo, Paolo e Alfonso, 

Venerdì 26, Da Porto Terres i quatt ro si sciroppano il trasferimento sino 
al Codulo, 

Nel pomeriggio entrant" a Su Spiria Muddu, Bob, Rossi, Iluzio, Minciotti 
ed altri Veronesi, In programma è la prosecuzione dei rami fossili alti 
vicino alla prima parte, Le esplorazioni, malgrado la corrente d'aria, ter. 
minano ben presto: foto e rilievo di un centinaio di metri, Huddu si esi­
bisce, con la tecnica Tex Willer, nell'arrampicata di un grande camino, 

Primo giro tra .. le fantastiche leccete di Su Palombrosa di Alfonso, Enz,1 
e Gilberto, 

Sabato 27.; Escono quelli di Su Spiria mentre Gilberto, Alfonso, · Paolo ed 
Enzo iniziano una lunga battuta verso Cala Luna: vengono scoperte, anche 
nei valloncelli laterali, una decina di grottucolc (max 30 m) che non si 
rilevano .per mancanza di tempo, A sera un riparetto, in riva destra , fa 
ben sperare almeno come rifugio per la notte, 

Tra "biglie" megalitiche di granito e tronchi putrefatti Gilberto trova 
un passaggio per un largo 1ifiminatoio, E' tm inghiottitoio attivo di discr~ 
te dimensioJ'.li: l'esplorazione assai rapida lungo levigati condotti, conti­
nuamente retroversi, ci porta una quarantina di metri più in bas&o, sul­
l'orlo di un sifone, 

Siamo davvero poco sopra il livello del mare, anche se distanti oltre 2 
chilometri: quest 1 acqua, quasi limacciosa, va sicuramente ad alimentare le 
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grandi polle sottomarine dcl p1·,, i"011di ss imo "canyon" di Cala Luna .-hc 
precipita nelle fo sse del Tirn~no . 

Il rilievo de lla ragnatela di condotti, noioso quanto mai, totaliz­
za quasi 350 m. 

Domenica 28. Si esce verso 1 1 Lma con la prima pioggerella cht', dopo 
un paio d 1 ore di risalita nel torrent ,,, si trasforma in un nuh.i fragio 
degno dei versi di Imru-1-Qais: 

".il suo rovescio d'acqua cadeva sulla dritta del monte 
Qatan, 
sulla sinistra sopra il Sitàr e Yadhbul. 
E prese a rovesciar l'acqua su Kutaifa, abbattendo pr2 
strati gli alti fusti degli alberi , 
Il Monte Thabìr, tra i rovesci del suo acquazzone, pare 
va un gran capo ravvolto in rn1 mantello rigato, 

Notte insonne ( ••• non per tutti) nel ventoso riparo dell 1Alidurri: 
c·ome struzzi si scava una buca nella sabbia per ripararci dagli scro­
sci . Al mattino è duro abbandonare le calde radici di leccio, Su Spi­
ria è vicina ma la piena, gonfiata in alto dai graniti, è già arriva­
t a , 

Mentre Muddu, piè veloce, ha già recuperato i sacchi al l.1 ingressi', i 
qu.1ttro tentano un 1i.mpossibil c arran1pi,:at.a sot.t.o le pan•ti dcll 1,\ndau, 
poi decidono per i guadi: per fortuna il santo protc tton~ 1h•gJ i idr,,­
maiali veglia benevolo, 

Per Alfonso il ritorno al camp0 è tragico: della sua tenda e matl•ri~ 
le personale rimangono pochi brandelli anneriti, Nella notte è andata 
a fuoco: sacrificio votivo per salvar si dalla piena? .. , C'è chi giu­
ra di aver vis to Zeus in persona, dall'alto di Su Palombrosa, scaglia­
re il suo dardo infuocato. Ma?! 

In un irripetibile momento di saggezz.a Bob e passeggeri decidono per 
il ritorno: se la cavano, ma per prendere il traghetto ad Olbia dovra!! 
no effettuare (causa neve) il periplo de lla Sardegna (Cagliari, ecc,)! 

Lunedì 29. Il nubifragio continua per tutto il giorno, mentre la notte 
è trascorsa insonne a controllare il livello del torrente che sta per 
raggiungere le tende, 

Martedì 30. Le cateratte del cielo cominciano lentamente ad esaurirsi: 
qualche speleo è già ricoperto da muffe e funghi, i previdenti da tem­
po girano vestiti della sola muta ••• Sotto una pioggerellina incost~ 
te si lavora a riparare la strada scavata per due chilometri da solchi 
di un metro o quasi. 

Nel primo pomeriggio ha inizio la ritirata: quasi una nemesi si spi!! 
gono, con sforzi da schiavi di Machu Picchu, macchine e furgone per le 
pendici del Codulo, 
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Carta da musica, porceddu e cannonau .:i riconciliano a sera con 
l'Isola. 

Mercoledì 31. Mentre Veronesi i.' Milanesi rimangono sperando in un 
drastico miglioramento per recuperare i materiali di Su Spiria, En­
zo, Gilberto, Paolo e Alfonso riprendono, dopo una doverosa sosta a 
Su Gologone in piena e sfuggendo ad un tentativo di denunci.a per "for 
zato nuraghe", la via ••• dell 1Asinara. 

Il ritorno, almeno quello, è sotto le Pleiadi e su di un mare li­
scio come 1 1olio. Beh! 1 181 comincia bene. Ma, adusi a siniili bato­
ste, con 1 11.Unidissimo Orolittu la partita non è ancora chiusa. 

G.C. & P.D.N. 

SU SPIRIA ••• un meandro a misura d'uomo! 
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a cura di P. De Negri 
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La sua vicinanza a Sanremo 

e alla Costa Azzurra 

VACANZE FELICI 

inf ormazioni : 

AZIENDA DI SOGGIORNO E TURISMO 

Via Matteotti, 22 - Tel. 60730 - 18100 IMPERIA 



0

00

gruppo speleologico imperiese e.a.i. 
•ede 1 piaasa u. calwi, I 

recapito po•tale1 c. p. Il 

tl,00 i111perla (italia) 


